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Roma 19 Novembre | 


BOLLETTINO POLITICO | 


È oggi che nel Senato francese si 
svolgerà l'interpellanza Kerdrell circa 
la proposta Grévy, giù votata dall'As- 
semblea. Come abbiamo fatto avvertire 
ieri, l'ordine del giorno concordato fra 
i gruppi di destra © che probabilmente 
sarà votato, implica , si, fiducia nella 
politica conservatrice del governo e 
appoggio al maresciallo-presidento, ma 
non contesta però i diritti della mag- 
gioranza dell'Assemblea, e accenna alla 
soluzione da tutti desiderata, il ristabi 
limento, cioè, dell'armonia dei pubbli 
poteri. Tuttavia sarebbe assurdo il pro- 
nosticare che la crisi si scioglierà pa- 
ciflcamente e nel modo più conforme 
allo sane regole del regime parlamen- 
tare, Il ministero De Broglie-Fourtou si 
può considerare come morlo, ma tutta 
la quistione sta neì colore e nel pro- | 
gramma del ministero che gli succe- 
derà. Il maresciallo Mac-Mahon , con- 
gedando il gabinetto del 16 maggio, 
non ha detto ancora che si cambia la 
politica insugurata il 46 maggio con 
poca soddisfazione della Francia. Il ma- 
resciallo Mac-Mahon ancora non ha di 
chiarato se intende conceder qualche 
cosa alla maggioranza © rispettarno le 
prerogative, oppure se si adopera a ri- 
chiamare la minoranza al potere sotto 
un'altra forma o con altri nomi. Il Mo- 
niteur ieri accennava a tro combina- 
zioni possibili, ma nessuna di queste è 
compatibile colle esigenze della situa- | 
zione. Il Temps, nelle sue ultime no- 
tizio, dice che i delegati del centro 
destro costituzionale ebbero un collo- 
quio col duca di Broglie e dichiararono 
di esser decisi a rifiutare un voto di 
fiducia al governo © l'autorizzazione al | 
maresciallo per un secondo scioglimento 
dell'Assemblea. Sola combinazione pos- 
sibilo, ai lero occhi, sarebbe un mini. 
stero con elementi di sinistra. Riflu- 
tandosi a questa combinazione, il ma- | 
resciallo potrebbe affacciaro la sua di- 
missione. Però il Temps accenna a un 
particolare interessantissimo di questo 
colloquio, Si sarebbero esaminati i mezzi 
da impiogarsi per assicurare allo destra 
delle guarettigie nel caso della scelta 
d'an nuovo presidente della repubblica. 
l'Eliseo si vorrebbe altresi, nel caso 
di una dimissione , rendere ai conser- 
yatori un ultimo servigio, evitando che 
al seggio della presidenza vada un uomo 
appartenente alla sinistra pura. _ 
Temps dà queste notizie con 
si comprende che da tutto ciò 
risulterebbe non altro che questo: che 
all'Eliseo non si sa ancora cosa fare, 
dove andare, con chi andare. 


Un dispaccio da Pietroburgo annun- 
cia che Kars fu presa d'assallo dopo un 
combattimento di 12 ore. Il fatto è 
senza dubbio di grande importanza, 
quantunque non impreveduto. Potrebbe 
darsi che esso esercitasse un'influenza 
non liove sulle decisioni della Turchia 
e della diplomazia, specialmente inglese, 


APPENDICE | 


NAUFRAGIO e SALVEZZA | 


(dall'inglese) 


— Sciocchezze, Betty! 

Ma sì che gli è vero. Proprio il 
vostro viso, che mi guardava con que- 
gli occhi fermi e sereni di mezzo al 
buio, con capelli ritirati dalla fronte e | 
circondanti il capo come raggi; proprio | 
come li vedo ora; © venivate a darmi 
conforto sempre con i vostri occhi dolci 
e profondi, ed eravato vestila di un 
abito candido, proprio come quello che 
avrete. Sicchè , vedete bene, eravate 
voi 


— Via, Betty — le disso Margherita 
con dolcezza : — non era che un sogno! 

— Un sogno, si! E perchè non ne 
potrei aver io al pari d'ogni altro dei 
sogni consolanti? Non accadde ciò a 
più d'uno, come si legge nella Bibbia ? 
Sì, e delle visioni pure! Ebbene,, se 
perfino il mio babbo ci CLI importanza 
a’ sogni. Io vi ripeto che v' ho veduta, 
voi proprio, venirne .in frotta verso di 
me proprio col medesimo portamento 
vostro € il bianco 6 lucente vestito che 
dovrete portare, Lasciate che ci venga, 


! in quel giorno. 


così per Roma come per le provincie 


circa le trattalivo per la conclusione 
della pace ? Lo ignoriamo pel momento, 
@ bisognerà anzi aspettare ulteriori par- 
ticolari. Certo è che la prosa di Kara, 
se non equivale ancora alla perdita 
dell'Armenia per la Turchia, ne pre- 
pora però la strada. Kars caduta, la 
difesa di Erzerum diventa sempre” più 
problematica, molto più che i russi non 
porranno tempo în mezzo, anche a co- 
sto di affrontare la inclemenza della 
gione, a concentrare i loro sforzi 
intorno alla capitale della desidorata 
provincia © a mandare colà il mate- 
rialo d'assedio che servi a Kars. Un 
dispaccio laconico da Costantinopoli fa- 
rebbe giù quasi supporre che anche 
Erzerum sia sul punto di cadere. Il 
paccio annunzia un nuovo attacco 

dei russi, di cui signora il risultato. 
È ovidente, ad ogni modo, che non fu 
ultato vantaggioso per Muktar 
Intanto il Morning Post affor- 
ma cho la presa di Kars ridosta la 
ione degli interessi inglesi. Anche 
dal lato dell’Austria-Ungheri 
siamo aspettarci indifferenza 
ni progressi della Russia e alla decisa 
partecipazione della Serbia alla guerra, 


che nei circoli militari si crede all'oc- 
eupazione austriaca della Bosnia, col 
pretesto di risolvere la quistione degli 
emigrati della Bosnia, non appena Plevna 
sarà caduta e i serbi avranno passato 
la frontiera. lì Times lia oggi da Bel- 
grado che il colonnello Horvatovich 
spinge ad un'azione immediata, perchè i 
turchi preparano un'invasione. Il pre- 
testo è davvero puerile, © tornerebbe 
più conto dire addirittura che bisogna 
cedere alle insistenze della Russia 0 
rompere sabito le ostilità, cercando di 
impedire che i movimenti di Melemed- 
Ali riescano pericolosi all'esercito che 
ssodia Plevna. Avverlasi che è lo stesso 
Fremudendlatt cho parla di queste insi- 
stenze della Russia in vista di questi 
movimenti di Mehemed-Ali. 


—__——— 


LE ELEZIONI PROVINCIALI 
I 


11 risultato delle elezioni provinci di | 
non è stato cagione per noi di grande | 
sorpresa. Chi devo sentirne meraviglia 
non poca è l'on. ministro dell'interno | 
e con lui il prefetto di Roma, ai quali, 
per esser giusti, bisogna aggiungere i 
loro amici che li spinsero allo sciogli- | 
mento del Consiglio provinciale. 

1 lettori non avranno, crediamo, di- | 
menticato gli articoli da noi pubblicati | 
fin da quando incominciò a manife- 
starsi nelle regioni governativo il desi- 
derio di sciogliere il Consiglio. Coutro 
quell’intenzione fummo, però, quasi soli 
a protestare apertamente; parecchi gior- 
nali che ora biasimano lo scioglimento, | 
non trovarono allora una parole per op- | 
porvisi. Lamentavano Jo discussioni ir- 
ritanti avvenute in Consiglio, gli scan- 
dali che n° erano seguiti e quasi tutti 
accennavano all’opportunità, anzi alla 
necessità di un energico provvedimento. 


anch'io a vedervi. Desidero vedervi ve- 
stita a quel modo come nel mio sogno, 
@ toccari 

— Mia cara Betty, è del tutto ura 
idea vostra. 

— Idea 0 no, voi sieto venuta, come 
io lo sapevo che sareste, quando vidi 
il vostro movimento nel mio sogno; e 
quando siete presso a me, mi sento più 
tranquilla nell'animo mio e confortata; 
precisamente come altri può trar con- 
forto dalla fiamma in giorni di freddo. 
Avete detto che il desinare sarà al ver 
tuno. Se piace a Dio, verrò a vedervi 


— Oh Betty, potete venire e sareto 
la benvenuta; ma non parlate così. 
Davvero cho ciò mi rattrista. 

— Lo terrò per me, dunque. Ma ben 
s0 che è vero. 


— Se ne potrà parlare qualche altra 
volta, posto che oi stimate. che sia 
vero; ma non adesso. Ditemi: vostro 
padre ha già lasciato il lavoro? 

— Sì — disso Betty tristamente e in 
modo del tutto diverso dal come essa 
aveva parlato un minato o due prima. 
— Egli e molti altri; tutti gli operai 
di Hamper, ed altri ancora. Lo donne 
questa volta sono cattive come gli uo- 
mini nella loro via selvaggia, e anche 
Il vitto è caro ed essi vogliono 


peggio. 
averne por i loro figliuoli , io credo, 
Pensato un po': se i quattrini che spen- 


derà nel desinare Thornton li mandasse 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Noi invece eravamo risaliti allo vere 
cause di quegl’inconvenionti. JI Consi- 
glio provinciale procedeva da alcuni anni 
assai regolarmente; prima e dopo il 18 
marz aveva amministrato senza dar 
luogo a gravi lagnanze ; che, secondo la 
logge, si dovesse fare una nuova circo- 
scrizione eleltorale era cosa saputa da 
tutti, ma non vi era urgenza; il Con- 
siglio si trovava in queste condizioni da 
un pezzo © poteva durarvi ancora, tanto 
più che il ministero aveva presentato al 
Parlamento il progetto della nuova legge 
provinciale e comunale e assicurava di 
comprender questa fra le riforme che 
gli stava a cuore di veder prontamente 
discusso ed approvate. Ad un tratto il 
Consiglio fu gettato in un mare di ao- 
cuse e di recriminazioni personali, vi 
fu chi soffiò nei dissidi, chi esagerò i 
danni, chi mantenne rive le polemiche. 
A noi pareva che se veramento vi 6 
rano dei disordini vi si dovesse rimo- 
diare, ma innanzi tutto sarebbe stato 
necessario di appurare la verità dei 
fatti, e, ad ogni modo, questi non e- 
rano tali da giustificare la risoluzione | 
di far appello agli elettori. 

E quell'appello fu fatto nelle condi- 
zioni più sfavorevoli, fu fatto quando 
l'amministrazione dell'interno aveva per- 
duto ogni credito e prestigio, quando | 
l’intero gabinetto era scapitato comple- 
tamente nell'opinione pubblica , quando 
i romani avevano dinanzi agli occhi 
l'esempio della crisi municipale, man- 
tenuta e aggravata dall’ostinaziano del- | 
l'on, Venturi, quando i nuovi assessori, | 
elotti nella tornata del 27 ottobre, non 
avevano, dopo 22 giorni, ancor ricevuta 
la partecipazione officiale della loro no- 
mina. 

ll municipio dal 27 ottobre non fa 
più radunato che il 9 novembre; dopo 
d'allora, silenzio completo, quasichè non 
ci fossero gravi quistioni da risolvere 
e il bilancio del 4878 da discutere e 
volare. 

Qual meraviglia che, dinanzi a tanto 
scompiglio e a tanta indifferenza, i cle- 
ricali pensassero a' casi loro e avessero 
in parecchi mandamenti di Roma il 
predominio? Non furono gli elettori di 
Roma ingannati e corbellati dall’onor. 
ministro dell'interno cor la promessa 
fallace d'un imprestito di 150 milioni ? 
Non assistono tutti i giorni ad atti di 
arbitrio o di violenza che distruggono 
dalle basi ogni autonomia di comuni e 
di province, e falsano interamente il 
governo rappresentativo ? 

Si aggiungano gli screzi giltati nel 
rtito liberale da’ giornali devoti al 
ministro dell'interno, che pubblicarono 
una loro lista speciale, diversa ancora 
da un'altra che all'ultimo momento venne 
distribuita in tutti i pubblici uffici, e si 
deve esser sorpresi che la vittoria di 
clericali non sia stata maggiore. Chi, 
in confronto d'un conte non 
avrebbe preferito un principe Borghese? 


a loro! Que' medesimi quattrini , spesi 
in comprar patate © farina , bastereb- 
bero ad acchelare quanti bambinetti 
piangenti ed a mettere un po' di pace 
nel cuore di quante madri, mi dite ? 

— Non parlate così! Mi farete son- 
tire stessa perversa nel pur- 
teciparo a tal desinare. 

— No! Alcuni sono preeletti alle 
feste sontuose ed alla porpora e a' 
può darsi che voi siate una di quell 
Altri a penare © stentare durante tutta 
la loro vita; e i cani stessi non sofio 
più pietosi a° di nostri che nol fossero 
in quelli di-Lazzaro. Ma se voi mi chie- 
derete di venire a rinfrescare la vostra 
lingua colla punta del mio dito, io at- 
traverserò il grande abisso per voi, 
solo nel pensiero di ciò che voi avete 
fatto qui per me. 

tty! Voi aveto una febbre ar- 

dente. Lo conosco dalla vostra mano ed 
anche per le vostre. parole. Non sarà 
quel giorno 


solenne 
delle ricchezze terrene, ma secondo la 
nostra fede e la nostra condotta, 

Ciò detto, Margherita andò a corcaro 
dell’aoqua 
zoletto, lo 


Betty, con gli occ] 
godeva il ristoro di queste cure. Final- 

mento disse : 

| = Voi puro aaresto uscita fuori dal 


Chi non avrebbe anteposto il conto 
Paolo Campello al signor Parboni? 

Vi sono nomi che a Roma non at- 
tocchiscono; ve ne sono che vi hanno 
perduta ogni popolarità o torna vano 
il volerlì raccomandare e sostenere, 
perchè non rappresentano nè l'ordine 
nè la sapienza amministrativa. 

È una magra consolazione il dichia- 
rare che, per esempio, il prof. Meucci 
è un liberale d’antico stampo. Sarà 
stato o sarà liberale; ma chi potrebbe 
niegaro che i candidati pigliano colore 
dal Comitato che li propone e soto 
la cui bandiera si schierano # Il partito 
cloricale , preferendo il prof. Meucci a 
Felice Ferri, ha riconosciuto che quegli 
è almeno più vicinò ad esso che non 
l'altro, e ciò basta a' nostri occhi per 
caratterizzarlo. 

Nl ministero ha fatto di tutto per in- 
trodurre la politica ne' municipi e nelle 
province, i suoi prefetti lo secondarono 
con uno zelo degno di miglior causa. 
Che hanno oltenuto? Le elezioni di 
Roma di ieri rispondono a questa do- 
manda © qualsiasi commento sarebbe 
soverchio. 


LA QUESTIONE DAZIARIA IN EUROPA 


I nostri presagi sulla nuova tariffa 
goneralo. dell'Austria-Ungheria si sono 
verificate; anzi eravamo stati miti noll 


| nostre previsioni. Vi è posta una somma 


cura a ferire ancho i principali inte- 
ressi delle esportazioni ilaliane con un 
fine, che ancora non è bon palese, Im- 
perocchè esso può essere duplice. O 
l'Austria-Ungheri 
delle negoziazioni suo colla Germania, 
è decisa a mantenere l'autonomia delle 
iffe, © allora non vi è sporanza 
di mitigazione. O sono tariffe di spau- 
racchio, perchè l’Italia ceda sulle birre, 
sugli alcool, sui legnami, sugli zuccheri, 
© allora bisogna saper'o pur tenere 
aperti tutti gli occhi, non lasciarsi co 
gliere all’inpensata e non cedere troppo. 
Suppongasi, a mo' d'esempio, che come 
sì è letto' in alcuni diari speciali au: 
fabbricanti di filati e tessuti 
di lino o di lana volessero avore dazi 
troppo miti dal governo italiano e i ne- 
goziatori austro-ungarici si proponessero 
di promettere qualche ribasso sul dazio 
degli aranci per ottenere soddisfazione 
alle domando dei loro fabbricanti tes- 
Il patto non sarebbe equo e biso- 
‘ebbe aver il coraggio di resistere, 
perchè resistendo temporatamente si fi- 
nirà per vincere. Troppi interessi ha in 
Italia l'Austria-Ungheria per non cedere 
all'undecima ora. Mentre qui tutto è nel 
buio, la controversia daziaria fra i duo 
imperi tedeschi va assumendo propor- 
zioni grosse e giova segnalarle anche 
per le loro conseguenze politiche. 

Il tono dei principali diari germanici 
è acre. La Norddeulsche Allgemeine 
Zeitung, che paro uno degli organi off- 
ciali della cancelleria, disapprova la po- 


vostro senno, al pari me, se vi fosse 
toccato sentire i discorsi di tutti coloro 
che venivano a cercare il babbo. Al- 
cuni parlavano d'odio mortale e.mi fa- 
covano gelare il sangue con le terri- 
bili coso che dicevano contro a' padroni; 
ma molte donne si lagnavano piangendo 
a calde lagrime del prezzo de' cibi e 
come i loro piccini non si potevano ad- 
dormentaro alla notte per la fame. 

— E stimano che lo sciopero acco- 
moderà tutto ciò ? chiese Margherita. 

— Dicono — rispose Betty: — di 
cono che il commercio è andato pro- 
sperando per tanto tempo e i padroni 
hanno fatto de' quattrini un'infinità (il 
babbo non saprebbe dir quanti, ma la 
Società lo sa); ed ora che il cibo è car 
la Società dice che mancano al dover 
loro se non fanno che i padroni fac- 
ciano godere anco a loro i profitti. Ma 
i padroni hanno preso il di sopra e temo 
lo terranno ora e sempre. E come la 
gran battaglia di. 

In quell'istante entrava Nicolò e colse 
le sue parole: 

— Si, è una battaglia e si vuol con- 
tinuare; © approderà a qualche cosa, 
questa ‘volta. Non andrà molto che li 
faremo cedere perchè hanno già coi 
tratto un buon numero di ordinazioni, 
tulte scritte e firmato ; 0 'si  persuade- 
ranno che varrà meglio dare a noi il 
‘cinque per cento che. perdere tutto il 
guadaguo , senza parlaro della multa; 


dopo l'insuccesso, | 
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litica dello Stato vicino ed amico e tem- 
perando gli antichi amori pel 
cambio osserva che « non è nell'inte- 
toderco il rispar- 
disturbi che ri- 
< sultano da una politica commerciale 
< a controsenso. » A tal uopo essa ti 
fuori il progetto dei dazi compensatori 
che il Parlamento precedente aveva se- 
polti © che nel duro. linguaggio tedesco 
si chiamano dazi di estorsione @ con- 
sistono nel metodo delle rappresaglie. 

Fare agli altri il malo ch'essi si pro- 
pongono di fare a noi; è un precetto 
sempre antico © sempre nuovo @ corri- 
sponde a un eterno e volgare istinto 
della natura umana. Lo stesso Smith, 
così assoluto e rigido nel proclamare i 

incipii del. libero cambio non ricono- 
sce la legittimità delle rappresaglie , 
quando esso possono riuscire ad aprire 
a forza un mercato straniero llegit- 
timamente conteso ? L'Austria-Ungheria 
s'inganna se crede di trovare nella Ger- 
mania e nell'Italia dei vicini timidi e 
rassegnati. Fra individui si possono ap- 
plicare i precetti della remissione e 
dello indulgenze. evangeliche, ma fra 
Stati la rassognazione parrebbe e sa- 
rebbe difetto di dignità. 

La Nationaî Zeitung fa. un’anal 
ancora più acerba della nuova tariffa 
austro-uagarica. Nota com' essa corri» 
sponda incontestabilmente allo esigenze 
dei protettori del lavoro nazionale. I 
| dazi sono accresciuti su tutto le produ- 
zioni nelle quali il trattato sinora in 
| vigore aveva favorito le esportazioni 
| dalia Germania in Austria. I metalli, i 
prodotti tessili, la carta, i vatri, la por- 
| cellana, i cuoi, gli oggetti di lusso, tutto 
è notevolmente esacerbato nel regime 
deganale, Si prevedono considerevoli i 
| danni del commercio tedesco, e la Na- 
| tional Zeitung, smesso ogni spirito di 
carità, domanda. che alla reciprocanza 
dei vantaggi si sostituisca la recipro- 
canza dei danni. A tale si è giunti! E 
tutto ciò dopo tante Esposizioni univer- 
sali, dopo tanti ditirambi sui liberi cambi ! 
Gl'interessi economici sono inesorabili 
e il senso delle nazioualità, che si è rin- 
vigorito in questi ultimi anni, ha accre- 
sciuto anche l'orgoglio della indipen- 
denza economica. Il solo governo in- 
glese resiste alla corrente e rifiuta il 
metodo delle rappresaglie, come il mini- 
stro degli affari esteri ha significato ai 
tessitori di sota inglese. A Coventry e 
a Spitalfields l'industria tessile della seta 
ha ricevuto nel 1860 una profonda e 
immedicabile ferita dall'abolizione asso- 
luta del dazio. Oggidi, cogliendo l'occa- 
sione delle proposte esacerbazioni di 
dazio nel progetto del governo francese, 
chiedono che si ristori un dazio mite 
ed equo anche per l'Inghilterra, alle 
gando fra le altre ragioni che gli ope- 
rai inglesi, per legge, debbono lavorare 
meno dei francesi, e chein Francia vi 
sono dazi pei nastri di seta, ecc. 


—_—__—___ _————— 


per rottura di contratto. Ah ah! i miei 
padroni. Lo so io chi: vincerà! 

Non tanto dalle sue parole quanto 
dal modo ond' eran profferito, Marghe- 
rita penso che ei dovea aver bevuto; e 
fu anche confermata in tale idea dal 
vedero che Betty tontò di affrettaro la 
di lei partenza ella stessa. 

Le medicine e le prescrizioni del dot- 
tore Donaldson aveano recato sulle prime 
tanto giovamento alla signora Hale che 
non essa sola, ma benanco Margherita | 
stessa cominciarono ad accoglier qualche 
speranza che le loro apprensioni fos- 
sero fallaci e ch'eella potesse ancora 


Pagamento anticipato. 


Lord Derby ha risposto che il governo, 
rifiutava l'idea dolle rappresaglie, che 
ora nell'interesso dell'industria inglese 
di mantonere illesi il principio e l'osem- 
pio del libero scambio , e che la logge 
sulle fabbriche, limitatrico delle ore di 
lavoro, stabilita por alte ragioni d'igiene 
0 di moralità, sarà rinvigorita anche 
Francia e non deve indebolirsi in In- 
ghilterra. 

La risposta è stata molto netta e pre- 
cisa, ma è già vecchia di alcuni m 
e non pochi fabbricanti © perfino taluni 
economisti si agitano oggidi nella stessa 
Inghilterra , chiedendo la reciprocità 6 
proponendo di ristoraro i dazi verso 
quegli Stati che non mitigano o man- 
tengono aspro il loro regime doganale. 
Nòn vi è dubbio che l'Inghilterra resi- 
sterà a queste tendonzo, ma il suo esem- 
pio ha poca efficacia, perchè desta il 
sospetto ch’ essa predichi una dottrina 
per difendere un suo interesse. 

Nelle stesse condizioni si trovano il 
Belgio e la Svizzofa, o quest’ultimo 
Stato, squilibrato nelle finanze per l” 
centramento a cui si avvia, ha proposto, 
nella tariffa generale già presentata al 
Parlamento di Berna, di inasprire i dazi. 

Tale è la situazione reale delle 00s0, 
triste e seria, sulla quale il governo 
italiano deve meditare senza illusioni e 
senza scoramenti. 


LA DIMISSIONE DEL MINISTERO 


_1 giornali parigini, del 47, annunziano le 
dimissioni dei ministero Broglio-Fourtou © 
commentano questo faito , esponendo delle 
considerazioni sullo suo conseguenze. 

Il Temps chiedo a qualo partito sì appi- 
gliorà il marosciallo 0 seriv 
‘« Noi non lo sappiamo e non cerchiamo 
di presentirlo. Ma non terziamo di affr= 
maro anticipatamento l'inutilità o anche il 
pericolo di nomino ministeriali che non re- 
atituissero alla maggioranza il potero a cui 
casa la diritto, di nomine lo quali fossero 
calcolate per ristabilire , sotto una forma 
mutata, il governo della minoranza, Il ri- 
tiro del gabinetto del 10 maggio non può 
avere cho an significato, confesine della 
sua disfatta, cho una conseguenza logica, 
l'abbandono della sua politics: che una coni 
clusiono ragionevnle e costituzionale, lado: 
ziono dolla politica repubblicana o la sua 
applicazione da uomini noti per rappresen» 
tarla. Senza dubbio, il capo dello Stato ha 
il diritto di seegliere fra i repubblicani 
della Camera 0 det Senato, coloro che ogli 
stima più atti ad applicaro la politioa rac- 
comandata dal paeso; ma, so egli vuol por 
fino alla crisi, non deve più lasciare în 
deliberazione ‘nà l'adozione d'ana poli 
repubblicana, né la formaziono d'an ga 
netto repubblicano. L'na © l'altra si im- 
pongono come la sola applicazione possi« 
bilo della leggo dello maggioranza. De 

TI National dice puro: « Se si devo, 
come -ci minacciano i giornali reazionari; 
cangiando ministri , non mutare la politica 
governativa, nulla è fatto è i nostri voti le» 
gittimi restano disprozzati o il malo rovi 
n0so che si tormenta non è dissipato, » 


—_—_—+__ 


——— 


pria posizione, intenderli senza ciò, Ma 
vedevano in lui un uomo venuto da 
una provincia distante e che rimaneva 
perplesso di fronte al sistema nel cui 
mezzo era piombato, e ognuno s'affret- 
tava di chiamarlo a giudice @ di fargli 
note le proprie cagioni di malcontento. 
E allora il signor Hale portava tutta 
questa somma di lagnanze è Ja spo 
neva dinanzi al signor Thornton per- 
chè, con la sua esperienza commer- 
ciale, gliono potesse dichiarare il mo: 
tivo. IÌ che quegli faceva sempre, ad- 
ducendogli degli infallibili principii o- 


riacquistare la saluto. In quanto al si- 
guor Hale, che non avea mai avuto idea | 
della realo gravità di tali apprensioni, 
no trionfava attualmente con una gioia | 
che dimostrava quanto gli fosse slata | 
tremenda solamente la lontana suppo: 


H egli i suoi co! 
moscenti tra gli operai ed ora nddolo-! 
rato dalle loro confidenzo di dolori 


on 
Avrebbero sdegnato di. parlarne a 
taluno che avesse poluto, por la pro- 


i 


rl 


conomici; dimostrando come nel modo 
ond’era condotto il commercio, dovea 
esservi sempre un aumonto od una di 
minuzione di prosperità commerci; 
e come nella diminuzione un certo ni 
moro di padroni del pari che di operai 


Il padrone, arenato nel mare che 
sporava solcare con vento propizio, fo- 

, avvilito dal senso umiliante di un 
fallimento, calpestato dai suoi compagni 
nella loro furia di salire a sue spose, 
spregiato dove era stato onorato, sa- 
rebbe costretto a chieder;umilmenta il 
lavoro che un tempo fmpartiva con 


* favorevole si 


istro-ungarico 


tinnel della quinta annualità ossia 4,000,000 
) 


ire, ma essa non ha riffutato, come ai disse, 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | di pagaro l'annualità fissa, 


Balapest, 10 novembre. 

(AL) Il Parlamento unglereso approvò 
finalmente dopo uno serupoloso esamo è una 
seria discussione il più notevole disegno di 
leggo cho il gabinetto Tisza abbia finora 
presentato alla legislaziono attuale, per ri- 
solvere in senso pacifico la nota vertenza 
bancaria fra l'Ungheria © l'Austria. Ebbo- 
ne quantunquo questo disegno di legge nelle 
ame vario parti non rispondesse interamente 
alla aspettazione generale del paese, tuttavi 
la grande maggioranza della Camera unghie 
rese, considerando i tempi avversi che ora 
corrono per la monarchia intiera, si astenne 
con una rassegnazione decorosa e veramento 
patriottica , dal fare la minima recrimina: 
zione o dal muover biasimo contro questo 
nuovo patto bancario canchiuso fra i go- 
verni ungheres ed austriaco , 0 che forma 
ora le basi del suddetto disegno di leggo. 
Ma non conforme a questa ci pare la con 


sto modo di procedere non presentava al 
cun inconveniente, perchè il Coi 

deralo si era impegnato a non 
dere l'annus 


< Ecco i fatti. A tenore del protocollo 


dolla Conferenza di Lucerna, gli Stati in- 
toressati si risorvarono csprossamente il di- 
rito di non dere 

Ja ricostituzione della Società dol Gottardo, 
Il Consiglio federalo è anche, in modo spe- 


‘anuualità fissa cho dopo 


incaricato di sorvegliare l'aso di que- 


ata parto del sussidio. 


sardelli, già ministro doi li 
pubbliei, ricordò al Gonsiglio federale, 


quando furono inviati i 4.600,00 fr, Ja 
elausula della Convenzione di Lucerna, 1 
vertendolo inoltre che occorreva l'autoriz- 
zazione del ministero pol pagamento della 
annualità fissa © cho, alcuni membri del ga- 
inetto essendo assenti , egli era’ costretto 
a difforiro quell'invio. 


«Il sig. Zanardelli aggiungeva cho quo- 


lio fo- 
vsciar pren- 


dotta della Camera austriaca, alla quale fa nualità prima della ricostituzione 
fore sottoposto l'accennato patto in termini | della Società, la qualo non avea ancora a- 
identici a quello presentato alla Camera | vuto luogo. 


ungherose. 
La discussione aperta su questo proposito 
nel Roichsrath viennese prese un indirizzo 
assai triste, e persino gli 
i centralisti , ost 
i dell'attuale sistema politico dell'impero 
contro questo disegno di leggs, produssero 
me ed applausi non pochi 
sugli stessi seggi governativi. Sopratutto il 
discorso del barone di Kellersperg emerge, 
come novella prova della manovra solita 
colla quale i nemici dell' attuale ordino di 
cose tentano di fomentare Ja discordia © la 
dittidenza fra l'Ungheria e l' Austria. 
Mancando al barono di Kellersperg ogni 
argomento reale ed attendibile contro quo- 
sto disegno di legge, egli 
reminiscenze dei bei tempi passati dell'an- 


tica Austria, o preso il patto banc: 
protesto per ispiegare lo sue teorie intorno 
bontà del cessato 


stema centralistico 
tizzò il 
conte di Beust por il patto di conciliazione 
conchiuso nel 1867 fra l'Austria e l'Unghe- 
ria nonsolo, ma accusò l'ex gran cancelliere 
persiro come l'origine della ruina dell'Au- 

is, bon inteso dell'antica, esclamando che 
soltanto nno straniero poteva dividere in 
due parti l'impero, non però is Guon au 
striaco. Insomma, egli volle dimostrare che 
sarobbo assai miglior partito di far risor= 
gore dal mausoleo viennese l'antica Austria 
e coll'autorità di quella dispensarsi da ogni 


‘ulteriore patto coll' Ungheria, sia politico, 
gia finanziario. morti, ba 
sta, secondo il suo modo di vedere, 


volere davvero l'antica e grande Austria. 
In poche parole, questo è Îl vero seaso dello 
cose dette dal barone di Kellersperg, colle 
quali egli seppo strappare gli applausi del 
Parlamento viennese, Ora, giudicate voi re 
quest'applauso parlamentare serva a raffor- 
zare il prestigio, l'autorità ed il decoro del- 
‘Austria pelle sue relazioni sociali ed in- 
teruazionali ! Triste indizio è questo per 
l'avvenire e la prosperità dell'A 
Fortuna per essa, che i sani o patriottici 
elementi dell'Austria liberale i quali com 
prendono i tempi che corrono, pensano ben 
diversamente e possiedano forza. sufficiente 
tanto nel Parl quanto sul terreno | 
sociale per iscongiurare e sventu 
lunque attentato diretto cont 
diritto pubblico della monarch 
tori della reazione in Austri 
fossano un iu 
l'Ungheria, perchè seppo strappare l'a 
impero austriaco dalle loro mani è # 
geîlo verso lo rigenerazione e il moderno 
progresso politico e civile, dovrebbero final- 
mento porsuadersi che alla vita pubbli 
dell 
mente. 
Però posso assicurarvi che qui in Vi 
gheria, e parlo delle stesse sfere. uficiali, 
non si è preoccupati dell'accennato  atteg- 
giamento del Parlamento austriaco, e si sor- 
ride quando certi politicanti austriaci ton- 
tano di intimorire l'Ungheria mediante la 
rbinaccia dell'abolizione del 


i quali pro- 
lacabile odio e rancore contro 


| per riboocante vi 
(e sentito dolore, 


tenza di commuovere e d'infondera nell’a- 
nimo di chi ascolta i seni 
ratore è mosso ed agitato. 


L'Italia e la ferrovia del Gottardo | 
| 


Scrivono da Berna, 16 novembre, al Jowr- | 
nal de Genùve: i 
« UItalia non ha effettivamente pagato 


questo sistema, appoggi: 
gli altri interessati 


sidio pel gran tunnol o per l'ann 
e cho non poleva farsi un'ecceziono in fa- 
voro dell'Italia, la qual 

sarebbo punto disposta a bonificare alla So- 
clotà l'intoresso sul pa; 
tuato; 

pure venir invocato da altri interessati. 


Nota del 
essa non tarderà a pagare l’annualità fissa, 


del G 


| schiera 
vocati, professori e uomini politici, ha com- 
piuto stamani al camposanto un debito di 


tramanderà 
stro concittadino , che fu ministro, m 
strato insigne, scrittore sennato, e cho ebbe 
le pregevoli doti della moderazione , della 
Ù 


| colte di 


Il Consiglio federale non ba ammesso 
idosì sul fatto che 
specialmente la Ger- 
nia, aveano versato la loro quota di sus- 
dità fis 


robabilmente, non 


mento non effet- 
'altronde, questo precedente potrebbe 


« 


inora, l'Italia non ha risposto alla 
jonsiglio federale, ma è certo che 


nenochd la ricostituzione della Società 
ttardo non diventi assolutamente im- 


PROVVEDIMENTI MILITARI 
AUSTRIA “UNGHERIA ED IN RUSSIA 


La Deutsche Zeitung del 47 serivo: 
« Da buona fonte ci si assicura cho gli 


a grandi distanzo e gli ufficiali superiori, 
tolegraficamente. Non sì conosco ancora lo 
scopo a l'importanza di questo provvedi» 


mento. » 


La Presse di Vieni 


per dispaccio 


che il ministero della guerra russo lia spe- 
dito ai governi militari di Pi 
Mosca, Kasan, Charkow, Varsavia e Vilna 
istruzioni, pel casoîn cui dovessero essere 
mobilizzato altre parti dell'esercito russo, 
di tenere în pronto le provvisto di guerra. 
1 gio 

provvedimento 
Ungheria. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


roburgo , 


li austriaci 


interpretano | questo 
in senso ostilo all'Austria» 


(X) ag 


, 18 novembre. — Una bolla 
dini, fra cui magistrati, 


giustizia , inaugurando un 
ria del’ compianto sena- 
Vacca. Questo segno che 
nepoti la figura di un no- 


lità, dell'onestà politica, è fratto di pri 
‘ate offarte, che sono slate iniziate e rac- 
la' rivista giuridica il Filangieri. 
Ila patriottica cerimonia han preso parte 


ingheria non si tocca più impune-|il primo presidente della nostra Corle di 
| cassazione , comm. Mirabelli , che ha Tetto 

un discorso acconei 

presentanti del F 

| Comitato eletto dalla rivista il Fitangieri, 
l’egregio prof. Jannuzzi, quindi ha pronun- 
ziato uno splendidissimo discorso il conte 
| Gugliolmo Capitelli, discorso pregevole per 
| acutezza di ossorvazioni, per splendida forma» 


dopo di lul i rap- 
1 rappresentante il 


cena di quel verace affetto 
che ha la forza e la po- 


enti da cul l'e- 


Il prof. Jannuzzi ha espresso beris- 
0 e con elevati concetti il pensiero che 


finora che la sua parte pei lavori del gran | spinge il Comitato a tramandare ai venturi 


—___  _—_++—+___—_ 


mano signorile. Di certo che parlando ; 
in tel guisa della sorte che, come pa- | 
drone, potrebbe colpire anco lui nelle 
fluttuazioni del commercio, ci non si | 
sentiva da tali considerazioni gran co 
disposto a versare la propria compas- | 
sione sulla sorte degli operai, calpe- 
stati senza pietà nelle subitaneo 
zioni o miglioramenti introdotti ; 
sì sarebbero anche rassegnati a lascia! 
quel mondo che non aveva d’uopo di 
loro se non che sentivano di non po- 
ter aver riposo neanche nella tomba 
par i pianti desolati de' loro cari la- 

ati senza aiuto © abbandonati ; che 
si vedeano certamente ridolti a invi- 
diar lo condizioni ti quell’ uccello che | 
può pascere i propri nati col sangue | 
proprio. Tutto l'animo di Margherita si 
scagliava contro di lui mentre ragio- 
nava in tal modo; come se il commer- 
cio fosso tulto e l'umanità niente. A 
mala pena ella poteva ringraziarlo per 
la benevolenza che individualmente lo 
spingeva ad offrirle (a lei sola, priv: 

tamente, per maggior delicatezza) 
qualunque oggetto che polesso riuscire | 
utile alla di lei madre nella sua in- 
fermità e di cui Ja propria opulenza 
gli consentiva di avere in copia for- 
nita la casa. 

Pure essa non si sentiva disposta ad 
essergli grata, neanche per la parto 
cera che alle loro apprensio 
al loro dolore, come l'annunziava il 


tremito della sua voce e lo sguardo 
compassionevole de’ suoi occhi, mentre 
le parlava. No, essa nor si sentiva di- 
sposta a ricambiare tale benevolenza, 
anzi piuttosto irritata che altrimenti di 
vodere iniziato quest'estraneo alla ri- 
velaziono della loro sciagura domestica, 
che era tuttavia un sogreto per lo stesso 
suo padre, E come conciliare quegli oc- 


| chi, quella voce col modo duro e spietato 


ond' egli stendeva i suoi assiomi com- 
merciali e li proseguiva fino alle loro 
ultime conseguenze ? Tale contrasto Ja 
feriva inesprimibilmento, massime dopo 
ciò che aveva udito da Betty. 11 padre 
uesta invero teneva tull’altro lin- 
guaggio. Egli era stato creato membro 
del Comitato e diceva che sapeva doi 
segreti di cui la forestiera era al bui 

Disse codesto più espressamento e 
particolarmente nel giorno precedente 
al gran desinare del signor ‘hornton, 
quando Margherita, essendosi recata a 
far visita a Betty, lo trovò che discu- 
teva il tema col suo vicino Boucher, di 
cui l'aven udito più volte far menzione 
come quello che, a vicenda, eccitava 
ora la compassione di Iggius, per es- 
sere un lavorante: poco capaco e carico 
di famiglia, ed altre volte la sua bile 
per la mancanza di ciò a cui il suo più 
energico e ardente vicino dava il nome 
di spirito. Si capiva che Iggius era oltre- 
‘modo infuriato nel: tempo che Marghe- 
rita entrava, Boucher si appoggiava al 


che onoreranno quel recinto, consacrato a- 
gli uomini illustri , il nome di Giuseppe 
Vacoa. « Gli estinti che noi onoriamo, egli 
ha detto, furono gli autori della libertà che 
si godo, per la quale noi, più forte volendo, 
divenir' possiamo grando nazione. Furono 
ossi, anzi, gli uomini forti che rosistettero 
all'esilio, al carcere, all'ergastolo, allo ca- 
tane, e più alle molli seduzioni ‘di questa 
volultosa 0 bella Napoli. » 

Nei circoli clericali della nostra città si 
riliono prematura la notizia data della no- 
mina di monsignor Bianchi ad arcivescovo 
di Napoli. ÎÈ certamente inesatto ciò che 
afferma l'Zfalie, cho Îì Vaticano, con que 
sta nomina, derogherebba alla consuetudino 
di clevaro un prelato di famiglia patrizia 

perchè mun- 


bil famiglia dei marchosi di Montrone. 

Il nuovo prefetto di Lecce, comm. Millo, 
non trova în prospero stato la parlo pro- 
gressista del capoluogo © della provincia. 

A Lecco molti progressisti capitanati dal- 
l'avv. Barletti non anno creduto oppor- 
tuno e conveniente di tener bordono alla 
invadente supremazia del Brunetti, ed hanno 
nell' interesse dell'amministrazione, creduto 
utile ascostarsi nel Consiglio provinciale 
lia parte moderata. I critorii doi progres- 
siati dissidenti di Lecce, sono in verità 
dogni di attenzione. 

Nel circondario di Brindisi la fortuna 
dei riparatori declina a vista d' occhio, Alle 
rolenni sconfitte riportate nelle clezioni 
‘amministrativo di Brindisi ed Ostuni ag- 
giungeto quella di Francavilla, 
22 mila abitanti. E così nei tre grossi od 
importanti comuni del collegio elettorale 
dell’onor. Trinchera , i Consigli comunali 
riuscirono composti di moderati. La lezione 
«poriamo cho giovi, © che il ministro del- 
l'interno sia più cauto nel secondare lo 
osagerato protoso di certi uomini politici. 

Eccovi ora alcune notizio di cronaca della 
à. Ieri, alla partenza del prefetto Mayr 
furono prosenti tutte Je autorità civili e 
militari, è con gentile pensiero , le alunne 
dell Istituto Frobeliano, vollero presentaro 
al brav' nomo un mazzo di fiori ed un sen- 
tito addi 

Dovea giungere oggi il prefetto Gravi 
Da quel che lio stamani saputo il ricevi 
mento non dovca esser pomposo, All'a 
del prefetto Mayr fu schierato in bell' or- 
dino un battaglione di trappa con la banda 
in testa, drappolli di carabinieri, ecc. So 
ciò non Si ripote per l'arrivo dell'onor. 
Gravina vuol diro, che dopo sedici o di- 
ciassette mesi il ministro dell’ interno, che 
allora dispose lui quelle pompe, ha creduto 
opportano di modificare il cerimoniale. Ed 
ha fatto bene: le condizioni della città ri- 
chiedono pil arrosto e meno fumo. 

Ieri l’altro è giunto dallo Puglie l'on. 
Pisanelli. Corre voce di una sfida tra il 
direttore del Roma Capitale & il direttore 
di un giornale repubblicano, a proposito di 
una vivaco polemi 

Si dico cha la Banca Nazionale acqui- 
sterà in via Toledo un bellissimo palazzo 
per allogarvi i euoi uffici, IL prozzo sarebbe 
salato: non meno di un milione e duesento 
mila lire. 

Alla nostra Università sono incominviati 
i discorai inaugurali. Quello del professore 
Petra incaricato dell'apertura ufficiale è 
generalmente encomiato. L' egregio o dotto 
archeologo trattò « dei limiti della scul- 
tura. » Oggi ha pronunziato un notevole 
discorso il prof. Fazio, cho inzegna 

Vi annunzio una progevolissima pubbli- 
cazione, cioò [ debiti pubblici nell'economia 
nazionale, saggio dol professor Antonio Sa- 
londra; un giovane che già fa onore a 
Napoli. 


Milano , 47 neverire. — Il Pungoto 
di ieri sera pubblica un curioso articol 
prendendo occasione da ciò che voi avete 
seritto ieri l'altro sui partiti in Italia © 
sulla distinzione poco esatta che di 
fece l'on. Finzi, dividendoli in costituzio- 
nalo © repubblicano, il Pungolo applaudo 
ai vostri concetti; e fin qui ci vuol poco, 
perchè veramente è strano che in una mento 
così pratica e lucida, com'è quella dell’ono- 
rovole Finzi, sia entrata Ja persuasione ch 
in Italia non vi siano cho moderati e ro- 
pubblicani. Diamiuo! o î progressisti, gli 
autori o lo creature del 18 marzo, 
miscela di materiali interessi © di idealità 
vaporose, dove li mette l'on. Finzi? 

Îl Pungolo dunquo ha ragione di asso- 
ciarsi alla confutazione che voi fato delle 


caminetto con ambe lo mani, tenendo 
fieramente gli occhi fissi alla famma 
con una sorta di disperazione che irri- 
tava Iggius, benchè intenerisse il suo 
cuore in pari tempo. Betty si dondola 
con grande veemenza di qua e di là, 
com'era il suo solito (a quest'ora Mar- 
gherita il sapeva) quando era agitata. 
Sua sorella Maria si annodava il cappello 
nel suo solito modo, piuttosto goffo, 
piangendo forte mentre ciò faceva, 0 
palesemente desiderosa quanto mai di 
allontanarsi da una scena tutt'altro che 
iacevole. 

Margherita si arrestò un istante sul- 
l'uscio; poi, ponendosi un dito alle lab- 
bra, si portò pian piano a sedere vicino 
a Betty. Nicolò la vide o la salutò con 
un brusco cenno del capo, ma non sce- 
vro di cordialità. Maria corsa in fretta 
al suo laboratorio, contenta di scappar 
fuori e piangendo forte quando fu lon- 
tana dalla presenza di suo padre, Bou- 
cher, egli solo, non fece la menoma at- 
tenzione all'entrare di Margherita. 

— Non serve, iggius. Essa non potrà 
vivere a lungo continuando in tal modo. 
Essa peggiora tulti i giorni, non tanto 
perchè a lei manchi il cibo, ma perchè 
non può reggere a veder i piccini che 
patiscono. Si, patiscono la fame! Cin- 


quo scellini al giorno potranno bastare 
por te che hai due bocche sole da nu- 
trire; ed una è una ragazza che può 
ben guadagnarsi il suo pane. Ma a.noi 


il 


teorio del Finzi. Ma ha torto quando ag- 
giunge cho questi vostri medesimi concetti 
egli ehba il coraggio (sic) di annonziarli 
nel marzo scorso, combattendo lo idec eo- 
cessive del nostro partito, 0 che allora tutti, 
compreso il vostro corrispondente, gli salta= 
rono addosso, accusandolo di conversione, 
11 Pungolo ci suppone di troppo poca mo- 
moria. Quando egli nel marzo scorso accu- 
sava il nostro partito d'idee eccessive, non 
intendeva diro che Îl nostro partito profes- 
sasso lo ideo manifestato sei mesi dopo a 
dal Finzi, sulla divisione dei par- 
Îlora quella teoria non era stata an 
munziata da nessuno ancora, ed anche oggi 
essa non è che l'opinione di un uomo, at- 
torevolo fin che sì vuolo, ma solo. Allora 
Îl Pingolo ci accusava di ben altro; era 
la condotta dell'opposizione moderata verso 
il ministero quella che a Jui pareva eccessiva; 
egli avrebbe voluto cho i nostri deputati e 
i nostri giornali si mostrassero più indul- 
genti verso la nuora amministrazione; egli, 
cho sin allora cra stato il più focoso, il 
più acerbo avversario del Nicotera, che lo 
‘combattuto giorno por giorno e 
canimento , con livoro © con fortu 
d'un tratto ammansato 0, picchiandosi 


petto, 
va d'aver errato o riversava sopra 
di noi tutti la responsabilità di un contegno, 


del quale egli fin d'allora ci aveva dato l'e- 
sempio. Se questa mon d conversione, il 
Pungolo cancelli la parola dal vocabolario. 

Ma, ripeto, allora non si trattava cho 
della guerra che i moderati facevano al mi- 
nistero e sopratatto al Nicotera, guerra che 
al Pungolo pareva eccessiva. 

Oggi il Pungolo cava alcuno frasi del 
vostro articolo @ pretenderebbo con esse di- 
mostrare cho voi finito a dar ragione alla 
sua evoluzione d'allora. Ma l'artifizio è 
troppo ingenuo, perchè tutti non lo vedano, 
od egli avrebbe falto molto megli 
ridestaro Ja momoria di quell'episodio, por- 
chò quando il Pungolo ci chiama intolle- 
ranti © ci rimprovera di esserci scalmanati 
colla carità del cuculo a metterlo fuori 
dal nostro partito, noi siamo in diritto di 
rispondergli cho non siamo noi che tenti 
Jui che 


pont 
no è uscito por passaro sotto la bandiera 
nicoteri 

Quando nel marzo passato îo vi segnalai 
la evoluzione del Pungolo, esso mandò un 
lungo telegramma di’ protesta a voi © mi 
feco l'onoro d'indirizzarmi nello suo colonno 
una lunga lettera per persuadormi che avevo 
torto. E io mi persuasi d'aver avuto torto. 
Oggi, dopo soi mesi, io © tutti quelli. che 
leggono il Puagoto, siamo porsuasi che ave- 
vamo ragione. 


È una curiosa evoluzione quella che ha 


fatto il Pungolo, un saggio mirabilo della 
‘confi je che il 18 marzo ha portato tra 
noi. Il /’wagolo continua a chiamarai mo- 


derato, © infatti combatto sempre come pr 
otto dei novo ministri, ma per uno di 
quello cho i moderati più avrorsano, 
ogli ha delle tenorezze speciali per lo mono 
gli trova sempre le circostanze attenuanti. 
Il Nicotera osteggia i radicali? e il 
golo, che mostra avere una grani 
paura uei radicali, quantunque nessun 
so ne prooccupi, applaude al Nicotera 0 di- 
chiara che questo suo merito gli fa perdo- 
nare molte altro marachelle, Il Nicotera fa 
uiccidoro i briganti in Sicilia? e il /ungolo, 
| cho ama la pibblica sicurezza, proclama 


benemerito il Nicotera, senza badare se i 
mezzi da | l'isola 
siano più siano por 


condurre in un'avvenire prossimo a quale 
scoppio furioso di quello passioni 
che bisognerebbe guidaro dol 
chè offendere sonza criterio e senza misura. 
Tatto il resto por il P.nyoto non esisto ; 
l'arbitrio sostitulto alla legge; lo prepotenze 
contro gli evversari po le pressioni 
alettorali; l'ignoranza amministrativa, tutto 
| ciò non lo riguarda; l'on. Nicotera combatto 
i radicali; dunque il Nicotera è un gran= 
| d'uomo. 

E il Pungolo vuol passaro per giornale 
moderato? I moderati potrebbero forse, nn 
giorno, venire a un compromesso coll'at- 
tualo ministero, quando, per esempio, l'o- 

forza © 
provali ‘ma prima con- 
dizione dell'accordo dovrebbe essere per 
noi l'uscita del Nicotera dal ministoro, 
perchè tra noi e luî non ci potrà mai es- 
sero nulla di comune. Il Pungolo abbia 
dunque il coraggio della sua posizione; 
faccia como la Lombardia; sì dichiari a- 


______—& 


non bastano. Ed io te lo dico chiaro e 
netto : se esso mi muore (come io temo 
che morrà prima che s'abbia avuto il 
cinque por cento), io getterò allora il 
denaro in faccia al padrone e gli dirò: 
Siate dannato voi e tutto il vostro mon- 
daccio infame ; chè non mi aveto po- 


tuto serbare la migliore tra_ le mogli ! 
E, vedi, figliuolo, io ti odi 
tutta la tua società insieme ; 


dierei a morte, to lo giuro. Tu m'averi 
assicurato, Nicolò, che non sarebbe 
passata una settimana che i padroni 
sarebbero dovuti venir essi u noi 0 
pregarci di riprendere il lavoro ai patti 
che piacessero a noi... Invecn siamo 
giù u) martedì della seconda settiai 
@ il nostro Giovannino è nel letto, 
troppo debole per piangere, ma di quando 
in quando mandando un singhiozzo per 
il male che lo consuma, perchè non si 
ha che gli dare... il nostro Giovannino, 
che è la sua vita di lei, e tomo anche 
davvero che mi abbia costato questo 
prezioso prezzo perchè la non è più 
stata mai bone dacchè l'ha messo sl 
mondo; il nostro Giovannino che mi 
svegliava tutte le malline con mettermi 
isuoi cari labbruzzi su questa mia 
rozza facciona per cercarvi un posto 
più morbido da baciare... ed ora ei mi 
Janguisce per la famo! 

Qui i profondi singhiozzi interrup- 
pero il discorso: del pover® uomo e Ni- 
colò volse gli occhi, umidi di lagrime, 
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portamento nicotorino ; confessi di ossersì 
convertito alla progresseria , o nessuno 
glieno farà colp, perchè lo opinioni sono 
libero o i convincimenti disinteressati. do- 
‘vono rispettarsi, Ma non si dica più mo- 
derato; il sno contegno stesso gliolo viet-. 

Voleto una prova recentissima della ve- 
rità di quanto vi dico? Lo dimissioni del- 
l'on. Zanardelli furono qui da alcuni gior- 
nali (i radicali) applaudite; da altri (i mo- 
dorati) doplorate per lo squilibrio cke 
vrobbero prodotto nel ministero, ovo a ra- 
gione o a torto si credo cho il Zanardelli 
fossa il solo capaco di tener testa all'ono- 
rovole Nicatera. Ebbene, i duo soli giornali 
clio applaudirono al ministero per queste 
dimissioni e pronunciarono una severa con- 
danna contro il Zanardelli, furono la Low- 
bardia, organo della Prefettura, e... il Pun- 
golo. 

Del resto, chi non sa oramai che il cor- 
rispondente romano del Pungolo è anche 
corrispondento della nicoterina Nazione di 
Firenzo © direttoro diotro lo scono del 
Bersagliere? Como potrebbe quel signore, 
cho è zelanto fautore del Nicotera, scrivero 
a un giornale d'opposizione, so il Pwagoto 
fosse d'opposizione? Non vi sarebbe per 
lui una evidento incompatibilità, cho la 
sua delicatezza non gli pormetterebbo di 
tollerare? E difatti lo lettere © i tele- 
grammi cho ogli manda da Roma al Pun- 
golo non sono essi altrettanti inni in lodo 
del Nicotera? O como farebbe il Pungolo 
a stampar quella roba, se Ìl corrispondente 
non esprimesse anche Îl pensiero del gior- 
nale? 

Dunque, bando agli equivoci; il Puoigolo 
fu in passato nostro amico o ci recò più 
volte valido aiuto; questo è vero. Ma è 
vero altresi ele oggi esso non è più con 
noi, non perchò lc nostre ideo siano ecces- 
sive, chè anzi, se ci siamo mutati, è stato 
proprio in senso contrario, ma perché il 
Pungolo è passato nel campo avversario. 
Chì sa che non torni ancora con noi, quando, 
per esempio, sarà caduto il Nicotera? È 
Jocito sperarlo. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Senato ha approvato all'unanimità © 
senza d'scussione l'indirizzo in risposta al 
discorso della Corona. 

— In occasione della festa dol ro, il mi- 
nistro degli alfari esteri ha dato un gran 
pranzo, al qualo assistevano tutti i rappre- 
sentanti dello potenze estere. 

— Il Precursewr d'Anversa annunzia 
che una querela per falsa testimonianza fu 
data a carico di duo clericali che compar- 
vero come testi davanti ad una Commis- 
sione di inchiesta elettorale. 


GIAPPONE 
ssetta di Venezia scrivono da 


« La insurreziono nelle provincio meri- 
dionali del Giappone è pressochò al suo 
termine. Colla battaglia di Myako-no-sì 
0 la prusa di Nobeoka sessa ebbo il-colpo 
di grazia. L'ex-maresciallo Saigo, clio co- 
manda gl' insorti, ha mandato faori questo 
proclami 

« Grazio agli sforzi ed all'ammirabilo 
coraggio dello nostre truppe, abbiamo potuto 
sostenere la guerra per sei m 
mento stesso ch Î 
dere, l'armata si è lasciata domor: 
e noi siamo costretti a baltere in ritirata. 
Oggi non abbiamo più nè piazzo forli, nè 
territorio. È deplorabilo di vedorci ridotti 
a così tristo situazione , quando siamu an- 
cora in numoro. Il nemico approfitta del 
nostro disordine por attaccarei. Bisogna 
moriro sonza cedere di un passo davanti a 
Jui, per non lasciare dopo di noî una me- 
moria di onta © di disonore. » 

< Il signor Leon Dury, professore fran- 
coso nel Aasei-gakko parto per la Francia, 
conducendo seco 8 giapponesi suoi allievi , 
che ivi si recano per compiere la loro edu- 
cazione a speso del governo; od il Gioya 

bun narra che cinquo abitanti di Oshio, 
uti per antica tradizione la religione 
partono per recarsi in pellegri- 


< Il ministro d'Italia, conto Ulisso Bar- 
bolani, presentò lo suo 'credenziali al Mi- 
kado , fino dal meso scorso, o fu perciò 
socompagnato dalla R. nave Cristoforo Co- 
lombo, @ dal comandante conte Canevaro , 


a Margherita, prima di trovar coraggio 
da parlare 

— Datti animo, vicino — disse final- 
mente ; — il tuo piccino non dove pa- 
tire. S'andrà a comprargli una zuppa 
col latte, ora subito. Quello che è mio 
è tuo, tienlo per sicuro, ogni volta che 
tu ne abbisogni. Solo non perderti di 
coraggio, uomo! — aggiunse mentre 
cacciava la mano in una tazza da the 
per levarvi quanto denaro ci aveva. — 
Io l'ho fisso in mente che si deve vin- 
cere all' ui non si tratta che di 
patire una sottimana ancora, e ve- 
dremo beno i padroni venirne a noi 
pregandoci di ritornare alle fabbriche. 
E la Società... io stesso, voglio dire... 
si provvederà acciocchè non manchino 
del necessario i vostri piccini 0 la mo- 
glie. Perciò non siate debolo e non vi 
recato a cercar lavoro dai tiranni. 

Quell'uomo si voltò a queste parole, 
lasciando scorgero a Margherita una 
faccia tanto pallida, bagnata di lagrime 
© disperata nolla sua calma’ forzata, 
che astrinso Joi stessa al pianto: 


— Voi ben sapeto che peggiori ti- 
ranni anco de' padroni stessi sono quelli 


che vi dicono: soffrito fino alla morte 
0 lasciato soffriro a morte i vostri cati, 
ma non osato far contro alla Società. 
Voi ben lo sapete, Nicolò, perchè siete 
yoi uno d'essi. Oguuno di voi potrà es- 

ro di buon cuore, ma uniti insieme 
non avete maggior pietà verso un uomo 


che insieme al conto Barbolani si presentò 
all'imperatore. 11 20 agosto poî ebbe luogo 
la presentaziono del ministro di Francia, 
signor do Geoffroy. » 


All Osservatore Triestino ri sorivo da 
Pokino che qualora fl re di Siam non man- 
dasso immediatamente a Pokino degli am- 
basciatori col tributo, che non fa pagato 
da venti anni a questa parte, sarebbero 
cominciato senza indugio lo ostilità. 1 sia- 
mesi riguardano como inovitabilo la guerra, 
perchè pazando il tributo sareliha lo stesso 
che dichiarare il Siam come una provincia 
della China. Con ciò si annullerelibsro tutti 
i trattati stipulati cogli Stati esteri. 


e —__—_ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ELEZIONI PROVINCIALI 


Mandamento di Albano. — Marchese Gae- 
tano Ferraioli fu eletto con voti 533, 

Id. di Arsoli. — Alessandri avv. Ferdi= 
nando, id. 410, 

14. di Genazzano. — Vanmutelli, id. 211. 

Id. di S. Vito Romano. — Baccelli Au= 
guato, id. 258. 

Id. di Subiaco. — Gori Giuseppe, id. 483, 

Id. di Bagnorea. — Ciofi, id. 328. 

Id. di Monteflascone. — Conte Cozza, 
id, 221. 

Id. di Orte. — Francesco Manni, id. 218, 

Td. di Vetralla © Sutri. — Zeppa, id. 401. 

14. di Soriano. — Ruspoli Augusto, id. 302, 

1a. di Velletri. — Novelli Ettore, id. 2857 

18. di Viterbo. — Eletto Ferrero Qola. 

Id. id. —Eletto Francesco Gri- 
spigni. 


È degno di esser notato che sopra 20,147 
inscritti nelle noto elettorali amministra» 
tivo nel prossimo passato giugno, i votanti 
furono 0570, ieri invece non andarono alle 
urne che 5930; così una differenza in meno 
di 3540 votani 


L'approvazione del verbale dell'altima 
seduta del Consiglio comunale è stata fin 
da sabato mandata al municipio. Il sindaco 
ha dato ordino che si spediscano ai nuovi 
assessori Jo relative nomine, e il Consiglio 
si riunirà circa alla metà della settimani 

Il sindaco annuncierà lo suo dimissi 


Un vetturino ubbriaco mise ieri sera lo 
scompiglio nella via Condott 

li veniva a tutta brig] 
Vettura a un cavall 


correndo colla 


dolla strada, un passeggiero fu investito © 
sbalzò a duo metri di distanza, riportanlo 
per fortuna, solo qualche contusione. 


Una guardia raggiunso la carrozella e fer- 
mò il cavallo ; ma il vetturino 
soutir parlaro di contravvenzio: 
gnarsola, menò hiravamento la frasta intorno 
© colpì quanti erano lì vicini. 

Fu allora tratto giù dalla cassetta a viva 
forza © condotto alla Regione 10 al 
suo cavallo guidato a mi 


annune: col telegramma giuntoci da 
Padova, si è recato in Roma per visitaro 
Sua Santità, sta ancora nella nostra città 
ed è alloggiato all'al 

Partirà domani. 1 giornali clericali non 
ci dicono nulla della sua venuta e del con- 
sulto tenuto in Vaticano. 


I giornali clericali ci riferiscono che Sua 
Santità riceveva ieri in udienza gli alunni 
del collegio-convitto di Grottaferrata, che 
gli recarono l'oblazione dei loro premi, e 
un indirizzo che lessero o al quale S. S.ri= 
sposo brevemente. 

Oggi ha ricevuto în udienza particolaro 
la duchessa Hamilton, principessa di Baden. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 18 Novembre ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 


Laltezza della staziono è di 49,m 05; 
Barvmetro a mezzodi = 765; 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,ì = Minimo = 8/5 
Umidità media del giorno 
Relativa = 78 — Assoluta = 8.83 
Vento dominante. Da Nord ad Ovest debolinsimo, 
Stato del cielo. Rello, 
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di quella che no polrebbo avere un lupo 
affamato. 

Nicolò avea già accostato Ja mano al- 
l'uscio per aprirlo, ma a tali parole si 
arrestò e sì volse a  Boucher rispon- 
dendo vivamente. 

— Cosi Dio mi condanni, uomo, sè 
non gli è vero ch'io penso di fare il 
meglio tuo e di tutti noi. S'îo fo male 
mentre ponso di far bene, il peccato ri. 
cada su coloro che m'lianno la 
nell'iguoranza. Io ci ho pensato finchè 
me no è doluto il cervello! credimi, 
Giovanni! E, lo ripeto, per me son di 
parere che non vi sia scampo per n 
tranno che nell'osser fedeli alla So- 
cietà. Vinceremo, vadreto. 

Nè Betty, nè Margherita aveano pro- 
forito parola. Appena aveano emesso il 
sospiro cui gli occhi dell'una traevano 
‘altra ad emettere dal fondo del cuore. 
Finalmente Betty disse : 

— lo non avrei mai ‘pensato d'inten- 
dere il padro di muovo invocar Dio in 
appoggio delle sue parole. Pure dianzi 
l'ha fatto. 

— Sì. Mi permettereto che d’ora in 
poi vi porti ogni poco il danaro che 
potrò risparmiare; mi permottereto di 
portarvi un po' di cibo per i figliuoli 
di questo porer'uomo. Ma non gli aveto 
@ far sapere che venga da ninn altro 
che da vostro padre. Tanto, sarà poca 
cosa. 


(Continua) 


= Te TRDeTTA 


Riceviamo la seguente lettera 


Rom, 19 novembre' 1877, 
On. sig. Direttore, 

Leggo sull' Opinione di stamano: « Il 
< comm. Oliva, prooufatoro generale a 
< Parma, è a Roma,w col ministro 
< al disbrigo degli affari. » Ch'io sia a 
Roma, è vero, ma non è punto vero chie 
qui adempia ad altro incarico, salvo a quello 
onorevolissimo di far parte della Commis- 
sione per la revisiono del progetto di Co- 
dice penale. 

Se Ell compiacerà pubbli 
dichinrazione, Le sarò riconosci 

M: pregio intanto confermarlo i sensi 


della min stima. 
Suo dev mo 
Casank Ouiva. 
psn” SIaNE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Innanzi alla Corte di ssazione, sezione 
pensle, è atato oggi, 40 s0 il ricorso 
di Costanzo Carmelo, Bonacino Rosario, 
Storaci Salvatore e Manceri Concetto, col 
quale si chiedeva dai duo primi l'annulla 
to della sentenza di condanna della 


1877 pel furto avvenuto a Siracusa a danno 
della Banca Nazionale di 4,700,000 lire. 
Dagli altri duo si chiedeva il pi 
dei danni, in seguito all' assoluzione otte- 


iedeva il senatore Ghiglieri; relatore 
fu il econsigliere De-Cesare; Pubblico Mi- 
nistoro l'ave. Spera. 
nsori della parte civile il commen- 
datore avv, Giacosa e Piorantoni; dei 
correnti gli avvocati Speciale, Fani, Bianchi. 
N i M. conchiuse pel rigetto del ri- 
corso, è la Corte con sua sentenza adottava 
le prese conclusioni. 


e ce ll 
MOTizi: TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, martedì, al teatro 
Argentina, avrà luogo il concerto del 
celebre violinista Sivori. 

E mercoledì a sera avromo al mode- 
» teairo Ja prima rappresentazione 

1 La 


si 
della signora Donadio coll’ oper: 
Sonnambula. 

— La recita d'inaugurazione del Cir- 
colo filodrammatico , ch'era annunziata 
per domani, martedì, e della quale ab- 
biamo pubblicato il programma, è stata 
rinviata a posdomani, mercoledì 

— Un telegramma da Trieste ci fa 
sipere che a quel teatro Comunale il 
Roberto il diarolo ebbe un ottimo sue- 
coaso e vi fu assai applaudito il tenore 
Parbaccini. 
e EST Li 


Norizie INTERNE E Farti VARI 


Iì duca di Fiano, presidente dell'Istituto 
doi ciechi di Roma, visitato il nostro lati- 
tuto, n'avera , quasi saggio dell'istruzione 


ricevuta, il seguente saluto composto a let- 


vi dell'Istituto dei ciechi di 
< Milano — pregano l'illustrissimo duca 
< di Fiano — a portare i loro umili omaggi 
<— aila malso dei loro fratelli di Roma 
<— S.A. R. la principessa Margherita. » 

Ntentto. — Lo Statuto di Palermo 
soriv 

« Sappisino di ni audaco ricatto ja per- 
sona di due rischi proprietari avvenuto 
viaria di C 
veenuti in questi giorni in Mi 


nello vicinanze di Morreale, dopo le ag- 
gressioni della corriera in’ prossimità di 
Tusa 


Canîeatti, nou sapremmo voramente 
icare e altuali nostro condizioni 


— Togliamo dal- 


prossime Concistoro sar 
mossi quattro nuovi cardinali ; 
vi assicuro i nomi delle LL. 
monsignor patriarca di Venezia, monsignor 

escovo di Ravenna e monsignor P.l- 
tegrini no de' chierici di camera. 


bol 
quarto” non si sa ‘ancora Îl nome, ma non 
creto fondate le vosi diffaso dalla stampa 


liberale, che designano un notissimo prelato 

francese a tale dignità. 

Disgrazio, — Leggiamo nella Pers 

vwranza dol 17: 
Il caso funesto 

putito Andrea Ghinosi , s° è ripetuto ieri 

l'altro sullo stradale da Melzo a Liscate, e 

ò la vita al siguor Angelo Cered», pos- 
dinte, Da Melzo costui recavasi. appunto 

a Liscate nella sua carrozza, quando il ca- 

o imbizzarrì, mostrandosi restio al freno, 

piedi per raccogliere 

na delle redini che gli era isfaggita di 

wuiano, ma disgraziatamente pertetto l'equi= 

rel momento che il cavallo 

aveva presa la faza;0 fu halzato contro il 

parapetto del ponte sul Molgore. Qu 

un certo Magnelli Stefano clio si Irovava a 

poca distanza dal ponte accorso in di lui 

aiuto, il misero Cereda era già cadavere! 
Censimento nl Giappone. — In 
una corrispondenza dal Giappone alla Gaz 
setta di V leggiamo che è stato pub- 
censimento, che porta la 

popola: 39,625,078 abi- 
tanti, con un aumento di 325,003 sull'ultimo 

censimento. Ecco in qual modo vi è di- 

stinta la popolazione: 

Famiglia imperialo 

Ju) 

ili (Auazokn) 
Borghesi (slrizoku) 
Borghesi di 2! classe 

(sotzusok) 

Popolo (heimin) 
Preti buddisti, sintonisti e 

idro Somiglio 215,020) 
Popoiazione dell'isola di Sa- 

gbalien 


(Li 


ETESCRITI 


Totale 33,025,078 


Ammutinomento di emigranti. 
— Il Dovere ha il seguente dispaccio da 
Marsiglia, 17 (ore 2/90 pom.): 

1940 emigranti italiani, che sono arrivati 
qui da Genova, è che medianto lo aborso 
di 450 lire a testa doveano proseguire il 
viaggio verso l'America, si sono ammuti- 
nati. 

Sì ora promesso loro di trasportarli a 


bordo del vapore © invece furono ammue- 


chiati nel velioro Denif. Questa è stata la 
causa dell'ammutinamento. 
La ciurma ha fatto causa comune cogli 
emigranti. 
La polizia è subito corsa in gran numero, 
Il console italiano ba immediatamente 
indato istruzioni al governo. 
teme ura pestilenza in causa dello 


dar 


moltissime malattie © della morte di un 
Passaggioro, 
Es di fanoh — A Bo. 


tati Uniti) è stata aperta una grando 
Esposiziono nazionale di fanciulli. I concor- 
renti a questa originale Esposizione sono 
240, E i premi consistono in anelli, col- 
e, medaglioni , orolegi in oro adorni di 
diamanti. Alla cura dei fanciulli attendono, 
nel localo dell'Esposiziono, lo loro stesso 
madri 

Quest'anno - racconta la Zioston-Post - 
il fanciullo più grosso è un tale dell'età 
di duo anni, proveni lal distretto di 
Roxbury, il quale pesa 58 libbre. Una bam. 
bina di tro mesì è Ja più piccola di tutti 
i fanciulli esposti ed è ancho la più log- 
gera, pesando poco più di sei libbre. Si 
ammira un fanciullo di 18 mesi, che parla 
correntemento © canta le cantiche di Moody 
Sanko 
Pubblicazioni. — StONA NATCRALE DEL 

Diavoto. Tre conferenze del consigliere 

dott, Kanscn, tradotto dall'originale tede- 

sco da #. Montefredin renze, tipo- 

grafia della Gassetta d'Italia, 1878. 

È un volumett> istruttivo e attraente, 
che contieno Ja storia della nascita del dia- 
volo, del posto eminente che acquisto nella 
simbolica cristiana, du' mali a eni la cre- 
denza al diavolo diede origine, delle stragi 
di miglisia o migliaia di persone cho ha 
provocato, n cagione del delitto imaginario 
di malie è di stregonerie, di malefici d'ogni 
sorta, a cui credevano non solo Ja Chiesa, 
ma i governi e uomini istrutti. Era un'epi- 
demia morale, che ha sacrificato 
timo di qualsiasi epidemia fisica. 


jo costò la vita al de- | 


Ma il medioevo cadeva di 
mento italiano ed alla rifor: 
rsero scrittori coraggiosi che, 
ire della teologia, sostennero che il d'avolo 
non aveva potere di sorta, cho condannato 
all'inferno, non ne usciva a spargere la 
strage fra gli uomini, a uccidere i bam» 
ini, a de i campi. Giureconsulti va- 
lenti scrissero contro i processi criminali 
per causa di stregoneria, lamentando la 
| cecità de' governi è de'trilumali. 

Era un primo passo nella via che doveva 
| ridurre la credenza nel diavolo al una fa- 

vola da bambini. Dopo averlo confinato nel- 
V'inferne, la scienza prov si tro- 
vava neppuro, che il diav 
Lucifero, Belzebù e tutta la schiera degli spi- 
riti maligni che ne costituiscono la Corte 
satanica, personificano i vizi dell'umanità, 
© dei mortali. Ormai 
bambini e gl'igno: 
ranti che credano alle favolo diaboliche. E 
pensare cho tali favole lianno por tre 
coli fatto spargero tanto sangue o marti 
rizzare tanti innocenti? 

L'operuita del dott. Karseh è molto c 
risa; «ssa è diretta contro il elericalismo. 
Sebbene la traduzione lassi alquanto a do- 

durire, «ssa sarà letta con molto piacer 
da quanti desiderano di conoscere le vicendo 
e gli elfetti della erodenza fantastica al 


| 
Î 
Î 


Nel 1800 era stampata a Lipsia la Sto- 
ria del Diavolo di Gastavo Roskeff, opera 
import nto, alla quale attinse di certo il 
prof. Karseh nelle tre sue conferenzi 
pera del Roskeff è noterole per l'erudizione 
© si può riguardare come una completa bio- 
grafia dol Diavolo, cho dalla Persio, t 
syorlato 
con la Cabbala, allago il mondo c governò, 
con potestà incontestata, l'Europa del me- 

o, producendo ovunquo carnefisine 6 
fosso trattato di un 
sovrano potento in carno ed ossa, So ora fl 
fantanma è sparito, ringraziamone i pro- 
gressi della scienza, che trionfarono dei 
pregiudi»i e delle superstizioni. 


La Computisteria © l'azienda domestica 


ad uso delle seuole, degli istituti femminili 
0 delle famiglie, per cura del ragioniere 
legrino Passerini. — Stamperia 


di G. B Paravia 
La Sicilia net 1876. 
bilimento ti 
Sfoghi dell'anima. Versi del giovane 
Giuseppe Crescimonno Santangelo da Me- 
tilli. — Firenze, tip. llarbtra, 


ATTI UFFICIALI 


La Ga 
contiene 
1. Nomino nell'Ordine della Corona d'Italia. 
2. R. decroto, 13 ottobre, «bo aggiuoge Ile 


7. — Palermo, sla- 


iciale del 47 novembre 


per Chiriguago e Sp 
3..R decroto, 10 ottobre, che concede fa 
riscontero il contribato dei soci al 
jo in San Colombano al Lambro, pro- 
dî Milano, per l'irrigazione di terreni 
rcondirio di Lodi. 

4 R. decreto, 19 istacza la fra- 
zioro Silio dal sumune di Uscio 0 l'aggrega a 
quello di Avegno (Genor»). 

5. R decreto, 2 ottobre, cho modifica in 
pario il R. decreto, 16. geansio 1576, per il 

ina scuola agraria di 


0 R docreto, 24 ottabîe, che modifica in 
parte il R. decroto 10 ‘geonilò 1876, per il 
quale iatituivasi in Sioua una #caola agraria di 
arti ‘0 mentieri. 

0 Re. dieroto; 6 


obra, che spprova alcune 
tuto della Hanca popolare 


lla Palestina, col Cristisnesimo e | 


ste, che | 


TE TOT TENTA RETE TER PIENE DETTE TESS 


La Direzione generale dei! telegrafi nanuazia 
l'apertara di nuovi uffici telegrafici in Maro 
Lucano, provincia di Potenza, e ìn Fara d'Adda, 
proviacia di Bergamo. 


La Gazzetta Ufficiale del 19 novembro 
contiene 


1. Nomino nell’ Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decrato 14 novembre | che del comune 
di Aulotta forma una sezione ‘distinta dol col 
logio di Sala Cons 

3. R. decreto 18 novembre, che conroca jl 
collegio di Castelfranco per il 2 dicembre. Do 
correndo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 9 dello atesso mare, 

4. R. decreto 24 ottobre, che autorizza il co- 
mune di Graglio con Cadero, provitci sl 
ad assumere la denominazione di Cudero con 
Graglio. 

BR. docreto 3 novembre 
comune di Soriano, provincia di Catanzaro, ad 

denominazione di Sori 


prtenenti al comune 
Margari, itivarossa, Rat 


fra lo quali notiamo le segua 

Del Carretto della Torre Rormida comm. Esa- 
risto, contr’ammiraglio comandsnto în capo del | 
2» dipartimento marittimo, è collocato a riporo, 
in seguito a sua domanda, col grado di vico: 
amrciraglio : 

Acton comm. Fordinando e Finenti commen- 
datore Luigi, capitani di vascello, promossi 
contea 


rione finanziaria © nel personale 
giudiziario. 

La Direziono goneralo doi telegrafi anuunzia 
l'apertura di ua nuoro ufficio telegrafico in Ce- 
leaza Valfortone, provincia di Foggia. 


NOTIZIE ULTIME 


MINISTERO DE'LAVORI PUBBLIGI 


L'on. Zanardelli, ch'era rimasto al 
ministero de’lavori pubblici, sino a sta- 
mattina , ne è uscito oggi, prendendo 
dimora altrove. Anche l'on. Ronchetti, 
suo segretario generale , si è ritirato 
dal ministero con lui. 

Dicesi che l'on. Depretis si voglia sta- 
bilire al ministero de' lavori pubblici, 
perchè luogo più acconcio del ministero 
delle finanze per ricevere gli ufficiali 
dello Stato e coloro che abbisognano 
conferire con lui 

Le convenzioni iielle strade ferrate | 
mon sono ancora firmate, ma la loro 
revisione è terminata 6 si stanno ora | 
copiando, | 

Dicesi che l’anticipazione, a cui i ban- | 
i si sono obbligati, ascende a 250 | 


| 


| milioni, di cui 150 milioni in Rendita 


L'o- | 


dello Stato, data como guarentigia del 
maieriale mobile, e 100 milioni în con- | 
tanti ad un interesse di poco inferiore 
a quello della Rendita pubblica, al prezzo 
di Bo 


Si leggo nolla Gassella Ufficiale: 
S. M., con decreto firmato nel!a udienza 


di ieri mattina, ha accettato le dimissioni 
ghe il comm. Federico Scismit-Doda, de- 
putato al Parlamento, dava dalla carica di 


segretario generale del ministero delle fi 
nanze; e con altro decreto pari data inca- 
ricava interinalmote delle funzioni a quella 
carica stessa inerenti il comm. dott. Luigi 
Bennati di Baylon, direttore generale delle 
gabelle. 

Con decreto puro in data di ieri, S. M. 

icava interinalmento dello funzioni di 
generale del ministero dei lavori 
l'ispettore del genio civilo comm. 
ingegnere Pasqualo Valsecchi, deputato al 
Parlemento, direttore generale dello strado 
ferrate nel ministero medesimo. 

Con decreto puro firmatò nella Re 
udienza di ieri mattina, au proposta di 
di presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con S. E. ii ministro di agricol= | 
tura, industria © commercio, il comm. Vit- | 
torio Ellena, direttore capo di divisione al 
predetto ministero di agricoltura, venno da 
S. M. nominato ispettore generale nel mi» 
nistoro delle finanze. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Viema , 14 
della congiunzi 
colle russe (1 


— l falsa la notizia 
ne delle truppo serbe 
notizie della guerra). 


Soltanto qualelie pattuglia di cavalloria 
rusen comparve sulle frontiere della 
Serbia. 

Vienna, 19. — Il senatore montene- 


grino Petrovich racasi a Roma per in- 
formarsi del modo di vedere del go- 
verno italiano intorno ad un'eventuale 
occupazione dell'Albania por parte dei 
montenegrini. 


Russia 6 Serbia 


Il Wiener Tayblatt ba per disprocio da 
Bucarest 13: 

< Quattre squadroni di usseri o due squa- 
dioni di cosacchi dell'avanguardia di Sko- 
boleff, sono arrivati sino dal 48 corrente al 
confino serbo fra Belgradsehik o Pandiralo, 
non aviehbero però passato i condni, ma 
ai: sarebbero fermati coi loro cavalli presso 
alla siepo che divide i due territori. > 

La Deutsche: Zeituny ricevo la seguonto 
comunicazione a_ propisito della ccopera= 
zione della Serbia: 

< È appena necossario ripetero ché la 
cooperazione serbo-russa ha Ja sua storia 
prolizainare, ricca d'incidenti. 


< Il gabinetto di Belgrado desiderava în- 
fatti che sì concludesso nn formalo trattato 
russo-serbo clo, mentro poneva le forze 
combattenti serbo a disposiziono della Rus- 
sia, stabilisso almeno in principio la parte 
cipazione della Serbia alle trattativa di pavo 
ed i compensi che Îl Principato ricove. 
rebbe. A quasto domando i russi risposero 
con un assolato rifluto, respingendo ogni 
atto che legasso lo mani alla Russia, Al- 
l'opposto si propose dai russi una semplico 
convenzione militare, ma questa proposta 
venno rifiutata dai serbi; si voleva assolu- 
tamento un trattato; finalmente si trovò 
come mezzotermino ‘che la Rumenia o la 
Serbia dovessero conchiudero un trattato 
reciproco, secondo eni Ja Serbia prende= 
rebbe parto alla guerra quale allenta deila 
Rumenia. Le condizioni militari sarebbero 
stato regolato mediante una convenzione mi- 
litaro russo-serba. 

« Per riguardi politici al pari che mi- 
litari lo forzo serbo si asterranno da ogni 
intervento in Bosnia. L'occupazione della 
Bosnia del rimanente non avrebbe alcuna 
importanza per l'andamento della guerra 
generale. 

I russi ritengono cho i serbi debbano 
tiuare una dimostrozione verso Viddino 


d'altra parte la Bosnia rimano estranca al 


piano di guerra, la Russia credo o piutto- 
sto sa che l'Austria non opporrà aloun o- 
stacolo all'entrata in aziono della Serbia. 
L'Austria opporrebbe un teto soltanto. ad 
un'azione della Serbia nella direzione set- 
tentrionale, ma mon a quella în senso me- 
ridionale. La stampa ulliciosa che pel pas- 
sato aveva indicato l'Aluta, poi i confini 
sorbi, poi un'infinità di lince immaginario 
quali punti da non oltrepassarsi, cercherà 
forse di contestare questa mia asserzione ; 
io però vi dichiaro con tutta certezza cho 
presentemento gli uomini di Stato russi 
sanno benissimo cho da parto doll'Austria- 
Ungheria, purchè non si tratti della Bo- 
snia, o non si adotti una decisione preven- 
tiva riguardanto l'indipendenza della Ser- 
bia, non verrà opposto alcun ostacolo. È 
bensi vero che le truppe russe non locche- 
ranno il suolo serbo 


A Costantinopoli. 


Il giornalo Vakit, che pubblicò articoli 
ostili all'Inghilterra ed cccitava in ispecio 
i maomettani delle Indio ad insorgere, ri 
cevà un comunicato, in gui è detto cho il 
governo non tollererà simili articoli dopo 
i servigi amichevoli resi dal!’ Inghilterra 
alla Turchia. 


ll generale Ignatieff. 


Da Pietroburgo, 40, telegrafano alla Nave 
Freie Presso: 

« 11 gonoralo Ignatioff, il qualo rocento- 
mente fu qui per affari di famiglia, è ri- 
tornato a Kiew, dove si trattorrà sino al 
suo completo ristabilimento in saluto. » 


Nl governo turco. 


La Neue Freîe Presse del 47 trova che 
lr sola salvezza por l'impero ottomano con- 
sista nell'allontanamento di Mahmud Damat 
@ nel richiamo di Midhnt pascià. 

Dopo aver dotto che l'opiniono pubblica 
a Costantinopoli ed in tutta la Turchia si 
è assolutamente dichiarata contro Mahmud 


Damat, il quale fu Ja causa principalo dei 
disastri dell'impero, il giornale viennese 
così proseguo : 


La cospirazione di cui parlò Mahmud 
Damat per esercitare una pressione sull'a- 
nimo de! sultano, sembra non al 
che nella sua testa, ma l'agitazione che 
sto contro di lui nella popolaziona è ben 
più pericolosa di una congiura. Sc l'impero 
turco fosse în pace, una rivoluzione a Co- 
stanopoli sazebbs la conseguenza più pros 
sima del malcontento generalo © forso il 


| ch'è probabile una crisi ministerialo nel 


gravemente il suo commercio o minaccia 
di compromettere i suoi migliori interessi: » 


Le truppe ottomano 

Lo,stesso giornalo ha da Sofla, 10: 

< Il buon tempo, cho dura: da quindici 
giorni, ha permesso ai russì di fortificarsi 
od un vigoroso 
i liboraro Ja città è quasi impos- 
sibile. Deve trascorrere qualche tempo prima 
cho Mobemod Alî-pascià abbia organizzato 
‘un esorcito considerovolo abbastanza per 
operare in aiuto di Osman. 

< Giò cho manca sopratutto sd Osman 
più cho i viveri, sono i vestiti d'inverno. 
I turchi dovranno però subire altri rovesoi 
so î loro comandi subordinati continueranno 
ad essere affidati ad ufficiali poco abili ed 
inattivi. A questa causa soltanto deve at- 
tribuirsi l'investimento di Plovna. > 


Dal Montenegro” 


Il Zimes ha da Cottinjo 40: 
< Non vi sono notizio ufllciali da Anti- 
yari, ma le più recenti notizio qui gionte 
recano cho la città è in potero dei mente 
negrini quantunquo la cittadella continui a 
resistore, Quosta mattina si udiva un forto 
cannoneggiamento nella direzione di Anti- 
vari, ma cessò poco dopo. Si udiva un fuoco 
d'artiglieria o di moschettorià dalla parto 
di Podgorìtza, da dove una parto della gna 
nigione vonno spedita a Scutari, minacciata 
dall'ala destra dell'esercito del principe 
sotto gli ordini di Plamenatz. L'avanguardia 
dei montenegrini è giunta a Dulcigno, ed 
ha catturato, socondo questo noti 
Hoekhans che 
titrà prigionieri del villagio musulmano di 
Tungomila, cho si è arreso, 
Cottinje, essi sono ben trattati. La popola= 
zione di molti villaggi si è unita ai mon- 
tonegrini. Il princifo si è impadronito di 
tutto il territorio sino alla Bojana. » 


1l ministero greco 


Il corrispondonte di Ateno della Politi- 
ache Correspondenz, telegrafa in data del 17 


ministero groco. In primo luogo è prossima 
interpellanza alla Camera. per decidere 
la quistione so sia costituzionale che il mi- 
nistero rimanga senza presidente. La pro: 
sima conseguenza di questa interpellanza 
sarebbe la dimissione del gabinetto attuale 
e la formazione d'un nuovo ministero da 
un solo partito. Il re Giorgio sta per re- 
carsi nuovamento a Tebe, 


meltere un attentato contro l'imperatore 
@ il principe di Bismark, dice che l'in- 
chiesta dimostrerà $0 vi sia stata una 
mistificazione, oppure una vera inten» 
zione di commettere quel delitto. 


Vienna, 19. — Camera doi deputati. 
— De Pretis, ministro delle finanze, © 
il ministro Ungor difasero con. discorsi 
assai applauditi il progetto relativo alla 
Banca. 

La discussiono generale fu chiusa. 

Domani parleranno gli oratori Herbst 
© Skeno. 

Berlino, 49. — Il polacco Sugowski 
dichiarò non esser vora la sua deposi- 
zione anteriore che volosso assassinare 
î 


— Arago, in nome dei gruppi della si 
nistra, domanda la quistione pregiudi 
ziale sulla interpellanza di Kordrel, di 
condo che essa è incostituzionale e che 
lode i diritti della Camera. 

La quistiono pregiudizi 
con 155 voti contro 130. 

Kerdrel sviluppa quindi la sua inter- 
pellanza. 


è respinta 


Dispacci della guerra 


— Il AMorning-Post dice 
Kars ridesta la quistione 
degli interessi inglesi. 

Il Daily-Naes ha da Vienna che la 
strada ferrata Binder-Galatz è termi= 
nata, 

Il Times ha da Belgrado : 

<Il colonnello Horvatovich, se la 
guerra è decisa, spinge il governo ad 
incominciarla, perchè i turchi preparano 
una invasione. » 

Lo Standard ha da Sofia: 

<I russi attaccarono Etrepol, ma fu- 
rono respinti cou grandi perdite. » 


Pietroburgo, 19. — È smentita | e- 
sistenza di una nola di lord Derby con- 
tro la presa di possesso dell'Armenia da 
parto della Russia. 

Un dispaccio del Go/os dico che i 
russi fecero a Kars 7000 prigionieri e 
s'impadronirono di 300 cannoni. 

Un dispaccio ufficiale da Bogote an- 
nunzia che un distaccamento turco, il 
quoto attaccò Novo-Selo, fu respinto 
verso Kuslubeg. 


ll generale Skobeletf 


di 59 D cavalli nella battaglia del 
vombre. Al terzo altacco turco cgli resi 
leggermente ferito, ciò che non gl'impedi 
di continuaro a tenero il comando. 


UNA LELTERA DEL SIGNOR GREVY 


Nl presidento della Camera franceso he 
indirizzato agit cloltori del 9° circondario 
di Parigi la seguonto lettera: 

« Miei cari concittadini, 

< I vincoli politici © privati cho mi Je- 

gano da 30 anni agli elettori del circon- 


| dario di Dole m'hanno fatto una logge di 


optaro per ossi. 


miglior mezzo onde rendere innocui i ne- | 


mici di Midhat. Ma nella condizione attuale 
dello Stato l'esperimento sarehbe pericoloso, 
© da ultimo i russi soltanto ritrarrebbero 
vantaggio da un movimento, la eni origino 
sarebbe dovuta all'ira pel loro avanzamento. 
Malimud Damat e le suo creaturo sarebbero 
dere la pace ad ogni 
, ondo mantonerai in sell 

Si racconta infatti che Mahmud Damat, nel- 
l'udienza stessa in cui rivelò la supposta 
congiura , affermnt con grande energia cha 
ora non rimane da farsi altro cho conclu- 


doro al più presto possibilo la pace. Con 
sentimenti ; 


egli dimostrò i suoi veri 


ressi stoî, che quelli della patria, So i rap- 
prosentanti esteri a Costantinopoli avessero 
veramento l'intenziono di salvaro Ja Tur- 
essi dovrebbero dichiarare tutti in- 
sultano che l'Earopa non potrebbe 
nò vorrebbe proporre la sua me 
una pice onorevolo colla Turchi 


Mahmud Damat © tutti i suoi adorenti non | 


sono inviati in un'isola qualunque, è finchè 
non si richiama quell'uomo di Stato, il quale 
soltanto è in grado di garantire che 1 
formo richiesto dalla Russia o promosse 
dalla Porta saranno realizzati 


Le trattative di paco 


Ecco il telegramma da Costantinopoli, 
16, dello Standard, sullo voci di pace 

< Ieri venno tenuto un Consiglio dei mi- 
nistri, sotto la presidenza dol sultano. 

« Si assicura cho î ministri, o sopratatio 
il sultano, decisero di fare uno sforzo ondo 
mettere na termino ad ‘una guerra in cui 
da ambo lo parti si è fotto abbastanza por 
la gloria 0: che, so fosse continuata, 
rebbo di gravo danno agl' intoressi perma- 
nenti dei due imperì. Verne però consta- 
fato cho non si può presentemento confì- 
daro grandemente nella. dichiarazioni della 
Russia, 0-ché, mentro si tenta di ottenere 
una pace onorevole, si . devono proseguire 
vigorosamente j preparativi per continuara 
la rosistonza. 

< Mi vieno assicurato che, jin soguito a 
questa deliberaziona di continuare la guerra 


« Spero cho voi vorrelo approvaro il 
sentimento di riconoscenza 0 d'alfatto che 
mha imposto questa risoluzione. 

< Eleggendomi nel 9° circondario che il 
ignor Thiers ha illustrato , voi 


< Io vi indirizzo l'espressione della mia 
profonda gratitudine. 
< Giunio Gnivr. » 


IL GENERALE BERTHAUT 


Leggiamo nol Soleil: i 
< ll Journal officiel contiene , nol roso- 
conto in osteso della sodata di giovedì, tre 
parolo cho esso mette în bocca al generale 
Borthxut, ministro della guerra, il quale 
non lo ha pronuaziate. 
« ll generale: Borthaut, affermanlo di | 


| aver raccomandato all'esercito o alla gen- | 


| 


darmeria di restaro estranei allo lotte po- | 
litiche, non av 


< Il ministro della guerra aveva obliata | 


la solidarietà cho esisto fra tutti i membri 
del gabinetto. L'Officiet vollo riparare a 
questa dimentican 


1 MINISTAI FRANCESI. DIMISSIONARI 
© l'inchiesta 

Loggiamo noll'Univers: I 

< Il ministero non resta inerto. Così noi 
sappiamo che dello circolari furono da cia- 
scuo dei ministri inviato agli impiogati 
sotto i loro ordini, per preseri i 
cooperare in alcun modo ai 
Commissiono d'inchiesta eletta dalla C: 
mera. » 


DISPACCI ELETTRICI: 


(AGENZIA STEFANI) I 


48. — Jeri furono firmati duo | 
trattati fra la Grocia © l'Italia. | 

1l primo si riferisce al commercio e 
navigazione, abolisce gli antichi di- 
ritti doppi pagati dallo navi greche nei 
porti italiani © consacra la reciproca li- 
bertà di navigazione. 

Il secondo *rattato stabilisce il diritto 
di estradizione pei crimini di diritto co- | 
muno, 

Questi trattati rendono più stretti i 
vincoli di'amicizia fra Ja Grecia e ll 
talia, 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 


7 19 


70.05 


Manicipi: 5 
Crodito fond. S Spirito 
Certit. sul Tosoro 5 00 ! 


Detto mins. 1800-01 . 
Prestito romano Blotn 


Detto Nazionale 
Banca Nazionale, 
Banca Romana - 
Banca Nazion. Toscana : 
Hanca Generale. . 
Credito Mobiliare : ; ; 5 
Banca Austro-Italiana © 
Azioni Tabacchi - 

bbligazioni detta 
Strado ferrato 
DI 


i 
Buoni Merid. 6 0/0 (oro) 


Su 


tà Romana miniere. | 


BORSA DI ROMA 


19 novombro 1877 (ore | pom.) 
Continua la fermezza. La nostra Rendita sta- 
mane fu trattata 78.90 78 95 por fine corr 
per contanti fecosi 78 87 12. 
Valori Cattolici nominali 
Cattolico 81 90. 
Riouat 79 35. 
Rothechila 82 50, 
Catubi incorti. 
Francia 3 mesi 109 20, 
. chègues 109 8U 
Londra 3 mori 27 27 
Oro 21 87. 


(Ore 5 pom) 
Tuaziono : 78 02 112 2 78/97 1p2. 


Rondit 
Napoleon s 
Londra 3 mesi. - < 
Francia ‘a vinta 
sie 

Osservazi: wo 
Ron.it.5eto god. lelug. 78/75 — fm. TROP —£ 
PARIGI (oro 3/12 pom) n 
Rendita Francese 3 00. || 71727155 
anta di Francia, 2 00: | ‘0 7} 10070 
Redi ialiana 8.00: :|| 7 752 
Ferr. lombardo-veneto: » | 103=| 16—= 
Obbig. Regio tab 2 mine 
Obbl s3-| el 
Pem #=| 7a 
Oebli 220 —| 230— 
ubli 245. ia 
Azioni abac =, == 

ira a vista 25178) 3518 
ta (Ivtpa sos 
Consolidato inglese sonizioi = some 


GIACOMO DINA, DinertonE. 

Rommatvo Giovanni, Gerente, 
————___.r& 

DA RIMETTERE 
în seconda lettura i giornali esteri 
Francesi e Inglesi. 

Dirigersi all’Ufficio d' Ammini- 

strazione del Giornale. 
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bi 
al 
at 
Vi 
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nane 

SA E I 
por 10 mesì GET dana e 
ad uso Studio o Banco 


REVALENTA ARABICA 
3 STANZE sica 


1 problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato. 
ment asino dalla importato Scoperta lla Mewalicota Apabbea 
LIV gue ecmomizza cinquanta vlt il suo preso in altri rimadi col 
doo libero ed una d'ingresso, in posizione centralo di MB | restituì 
‘Roma, primo piano, entrata signorile, paz per lo scale. 
1. so 


ro saluto perfetta agli organi della digestione, 
rta mucosa, rendando Te orto n più 
dallo ore 8 112 alle 41 
pi po Roma. 


Diriger dal sig. Tabog: 


via dei Prefetti, 4 


N. 80,000 cure comprees quelle di molti medici, del duca, di Pluskow 
a gi fara meine dici SE em. 
Cura ne 07324, Saanari na) 5 giu L Da 
LIQUORE EGIZIANO oppratto da iauiti nervo, cati n digerine, debolezza * 
Sila eran vantuegio con l'uso di otto giorni della vostra deli 
Nrevettato dal N. Governo Itall iaraiia fina Li Revalenta Arabica. Non trovando quindi alto rimedio 
Questo liquore rato con orbe fruttiferi 


più efficace di questo si mioi malori, la prego spodirmene, 000. 
che sì raccolgono sulle rive del Nilo é 


Notaio Pirrno Poncuronu 
che già provvede i paesi dell’ Alto presso l'Avr, Stefano Usoi, Sindaco della Cita di Samari. 
bibita più d'ogni altra grata e 


i effe S.to Romait 


18 anni di dolor di 
per rendermi l'indicibila godimento della saluto. 
Ù I Couranxt, parroco” 


La Mevalemta in sextole: Ixt di kil. 2 fr. 50 e; 12 kil 4 r 
606: 1 chil. 8 fr; 2 112 Mil. 17 fe. 50 e, 6 kil. 36 fr 12 ckil, 05 fr, 
sBinoetti di Revalemta: sexolo da 18 ki 4 fr 50 04 da 

di 8 fr 
La Revalenta al Cieceolatto in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
43 tazze 8 fr, in Tavolette. 


diamo l'esatto disegno 
essere di vetro di color vende spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 
È Nilano, Fuori Porta N.uova, N 92-33, 

Î)” Vendesi in ogni cià d'Italia presso i principali Alberghi, 
fi Calf, Pasticcieri a Liquoristi. — Rosta vietata a chicchessia la 
[aim ceto del Liquore Egiziano Ayda essendo il me-! 
È 

li 


‘rog 

Rivenditori tn Roma N. Sininibe Lagazione Brit 

ica, via Condotti — Desideri, ‘orre Sanguigaa — Brown 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali 
Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, pes Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacie 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Low 
piasta di Spagna — Eagenib Bertani, via Torre Argentina — Berg 
Fitch, e Maroni, via delle Muratte, 10, 11, 12 


‘esimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in toma 
bott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, { 


“ Perfezione.” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli 


81 S.A.ALLEN. 


ve i capelli canoti 
È nio el una 


Aperitivi, stomachici, purgatwi, depi 


AGI sa iviscontro la maucanza d'appetito, 


CRANISSANITÀ!E La ramona esordi 


menti, le congestioni, ecc., ecc. 


Ordinari È) gero li veri 
PISTNI SCATOLE BLEUES Massa) 
‘da etichette In & colon e colla 
asa 4. Howel Îia mosza scatola (50 grani); L. 3 
#'scatola intera (150, grani). n | 
'Paripi : Farmacia Leroy, 63, rue Neuvo-Si-Augustnafilano ; presse 
al Afeazoni è ©, Via delia Sala, 10, e in tutte le primarie farmi 
‘Roma nolle Farmacie: Reale Garneri, via del Gambero; 0 via Torino 
aa Scellingo al Corso. | 


Non manca mai i 
il loro. colore 

ic ma vit cere 

‘Sica lito 

e coste tuti gli altri 

Nom è una 

Mn romea mai di provare 

0° furolicante. raturale dei 


PENNE MAGICHE | 


Per sole L. 1 20 ni ha, franco di porto per tutto il Regno, un ele 
ganto parta penne e se enlamato che intiogendoîi 
fell'acqua producono inchi potof serivero la corrispondonza 
giornaliera ‘per lungo tempo. Î 
ggiatori i qua li possono 

chiostro né di calamaio. 
ro di diverai 00 


cmaetati 


TAI vende de tutti 
è Profum 


ta al Corso, Roma, 344, #.345.] 


color di rota. 


ig. Brugia Quirino, negs Questo penne sono uti 


serivore it qualunque luogo senza biso 
Desiderando avere ponnini che. producoo 
lori, aggiungere cent. 90. 
“Trovansi vendibili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, p. p, 


VINO MEDOG © 


ro di Bordeaux 
a L. 9,50 la dottiglia. 


Vendibile presso l'Agonzia A. Taboga, Via doi Profotti 
piano primo. ROMA. 


ULT 
c 


Questa cafftiera è elogiato 
gi Siem asa 9 cab ei ni 
fa quentità di spirito v si ha più 
At call sì conserva caldo per luago tempo 
delle cafettere: 


rispott 


Dirigersi all'Agonzia T: che lespo ne 12, 


disco per ferrovia contro invio dell'imp 


L'ACQUA ANATERINA © 
RACCOMANDAZIONE MEDICA 


SPECIA LIT. 
PER USO DI FAMIGLIA 

fabbricazione di biancheria 

sarta e modista 


0 diver adoperato 
i l'Acgia Anateri 


più folico risultato contro lo scor- 

"huto. malattia della bocca, gengive 

unta, nonché contro I dolori dei 

e degua ordino tut- 

snendomi 

caso della sua snlaifara rità 

La molte icotanzo dna la mia | 
È Goss-Miklos 

Dott. FETTER mp, 


Lo sviluppo straordinario che la 
preso anche in Itali Macchina da 
Cucire prodotta 

ra Azioni 
re Arion per fe Febbre 
di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro ame d'epo- 
ito e sdogamato allo scopo di facilitare la compara ni loro nu- 


Marchetti Selvaggiaai, Via Angelo Custodo 


o Regio Stabilimento immediatamente. mediante pillole 
ineoralzihe del doit Creo" 


| ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 


merosissimi clienti, e n'affidò fa cura al sottoscritto 
Srorndo talo fabbrica Fe piòe estesa dn fatta Europe o quella che ha un meet 
e etrmordimario smercio, è naturale che può praticaro prezzi, Ja concorrenza 
Mione "tesa Impossibile, tnito ciò, alla perfezione e aquisito etegamzr della loro 
nintone ed all'eeféfità che offrono lo Joro Macchine a ragione d'essera una speci 
or uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e_modtii 
persuado questi di vedersi acerescero sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
Ropiono l'obbe ad onorare. 


ì 
'ARLO MOENIC, Agente genera) 
Ì 


ali pertate 
5 di bocca (score 
o sodivo da vari an 


torina por la bocca, 
tamente da un mais 
tto pl 

Monaco 


Via doi Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 Sia piene i 
notizia che, coll'uso della aua rino- 
mata Acqua Anaterina par la bocca 
mata scto guarito delllissofiibite 

‘malo reumato dei ne 
‘questo righo il limitato uso, 
‘ffino di additare all'umanità soffe: 


Macchino da Cucire dei sn 
, ccc., por le medesime. 


jo Magazzino è puro fornito di tutto le altra 
Dio Massaia di nccosori, Aghi, Sota, Cotone, Ol 


gliori sistemi, nonchè di ncco: 
Rippresentania in ROMA — Mosso delle Cornaeche, N4 10 e 1 


Società Rubattino Rune 


Mio signore! Mi 
per amore della vi 
L ieavigioni rivolta 
iscnoro colla si 
atta di rinomanza mondi 
sultai molti medici ml 
in bocca; feci uso di di 
nali sonza che me ne 


oro obbligato, 
tontifenrs 


PARTENZE DA NAPOLI 


di ciascun mese, a mezzolli, toccando Messina, Catania 


Per Mombay (via Canale 
Porto Said, Suez e Aden. 
(Egitto) tutt 


giovedi alle 5412 pom, toccando Messina. 


: in GGuerdì a mezzogiorno, (Coincidenza ih Cagliari alla domenica col vapore per 

i chio la di lei acqua Anaterina. Na | 
n GERI rogeando Livorno, tatti i lunedi alla are 0 sera a {utili mercoledi alle ore 10 pom. TON 
» ra locmtania tutti i giovedì allo D 112 sera ed al 27 d'ogni mese a mezzodi. par 


PARTENZE -DA CIVITAVECCHIA 
new ogni sabato allo 0 pom, toccando Maddalena. n 
TEN dini allo 10 ant maftdi ale 3 i} pom, è morali all 0 12 pom 
edi lunedì alle 10 ant. © martedi allo G 112 pom. ù 
‘n tanedi allo 10 1{2 pom. (toccando Terranova, Siuiscola, Orosei e Tortoli) ed 
reoledi all'una pom. direttamente. 
PARTENZE DA LIVORNO 
ogni martali a mezzanotte, venerdì alle 0 sera ed il 25 d'ogni meso a mezzodì, 
ni venerdi a mezzanotte, toccando Cagliari. a E p 
Pneramni. © martedì allo 8 pom, toccando Civitavecchia, ed ogni v&- 5. x. VAN TWAENINGER mp. 
nie. | Depositi in Roma: Farmacia in 
eso di N. Sinimberghi, via 000 
lotti, 64-66-00; Farmacia Ottoni, 
del corso, 109; A. D. 


geagiva é sana, od i denti 
moalfrmi ripresero la loro naturale | 


‘orme 0; 


> si 
Via della Maddalena, 40-47; Mari: 
i domenica alle 44 42 matti H 
5 Seni domrtedi allo S ant, mercoledi all'ana pom., venerdì ore 4 e $ porn» 
» Pe E 0 tutti i sabati all'una pom. È Sri sila Meer cal de 
to lo domeniche alle 10 ant. anna parta di e Dal 
Fo mtnicnsa, Capraia, Portoferraio, Pianosa © Santo Sisfano) fall vl, Farm, a P. Viappiani, pref 
% Firens "Janases , 


jori soi dirigersi: Toras- 
Per ulloriori sehisrimenli ed imbarco disiGerai: r_.- della Società, piazza Montecitorio — In | Bui, 17, Mileno, A. Manzoni è 


in GENOVA, alla Direziono — In ROMA, all' Di Parmatiati 


CIVITAVECCHIA, al signor Emesto Do Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet © E, Perrot | 
— 1n LIVORNO, al signor Salvatore Palllan. e ra 


1A 


STHM 


i della rospirazi: Pari 
‘de Londres, — 


DI FEGATO DI MERLUZ. 
BRUNO CHIARO. fil più atieaco 


OLIO DE-JONGH 


che vi sia ir commercio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 
il suo prezzo apparentemento elevato, daschò. una tenne quantità up- 
plisce alla molto maggiore necessaria fucondo uso d'olio bianco. Ogai 
bottiglia porterà la firma della concessionaria MI. A. vedeva Ambre: 
seritta a man perseguitare il colperole in caso di falsificazione. 
— Vendesi al dottaglio dai primari droghieri e farmacisti del Ragno, 
od all'ingronso dalla signora vodora Ambron ia Napoli. Rifutare qua: 
lunquo bottiglia non munita di detta firma. 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


brillantissimo libro della Marchesa Colombi 


ini di successo, e l’uso che se ne fa negli 
Ospedali del Iegno, sono prova sufficiente 
della loro efficaci 


alla FALSIFICAZIONE 


Per cansare le falsificazioni e le imitazioni, che 
mimerose trovansi in commercio, si osservi che ogni 
Scatola porti impressa in color rosso la Marca di 
fabbrica di forma eguale a quella indicata sopra. 
Si vendono nelle primarie Farmacie d'ogni Città d Italia 
farmacia Milani in Corse 145, D®| 

‘Arittanica in Corso 497, — 

‘A. Taboga, Via de' Prefetti 12, — Antolini Via Aracoeli 5? 

"Im Partito (con lo sconto d'uso) presso la Sogietà Farma: 
[5 centica Romana Via del Genù 03, Civitareschia, Cnatla 


"I VNO FUIT 0ZZI04d 


ARSI 


tnensa, — Velletri, Herardì, — Orvieto, Fabiani, a grando nuccenso pe fa 
ritirano Vir gSpinedie = co a vitali figa di eric ooo i 
ei = toli: I bimbo — I fanciulli — La signorina — La 


ira — La sdellne — La pensate = La qpose = La te 
ene 

Prezzo L. ae. Rivlgurni ev vegli 
| Giornale delle Donne, via Po, I, piano 9», in TORINO, 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


Farmaziata di 4 Clase, e, 206, Parigi, Fit È 
,* Idrato di Clorallo ia ca; coofettato del Signor Limousia di met rai del 
1; tarato, Male nto mela di mere, fi || DD go direttazzonte all'ufficio del Giornale delle 


time Mirri nea ha I incovesieio de place gute 
‘ite tati inca) lori firnto 
ari naro 


i, via del Gambaro 
fur. Scellingo, Corso 145. 


Ficererà in dono il Calendario per lo 


‘o, Oppres Tosse, Pal- | Micranie, Crampi di stomace e tutto 
‘tutte le affezioni di 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


to egli 
fini © per tetprenderno dele muove nelle nuovi stagioni 
Miti Ca icrrenio Faso ha ‘quarter, camere, eee © 
esposto perfettamente a meziogiorno; lo sale dell'droterapia. 
(ono riscaldato a conveniente (amperatara e tutto è organizzato po 

Fenderio un buon soggiorno d'inverno. Pensione per” g 
‘Care eletriche. Cura spocialo de 

dà a T'idrotera 


net 
PILLOLE ANTICONORROICHE 


| 

| 

| del Prof. D. C. P. PORTA 

Il adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino 

|Kvodi Deutsche xi in Zeitechrft di Varzburg 

[o gono 168 è eao 1906, se. st " 

| Spociico par la così detta Goccetta e stringimenti uretrati. 
HEM nre cubatiio E poso. Ghosso Mies com 


090: 0320209990 


AVVISO. - Lasendo le nostre marche di fabbrica purgativo © ottengono ciò che dagli altri sistemi non si può ottonore, 
9 deponitato, li contratlettori suranno perseguiti ai @ No 'Son ricorrendo al purganti ano tca a rartanli 

ariminale. Onserv recentemente © ‘Vengono agli oli Fucei anche darundò lo stalio 
@ Pronuaciuto a Mila @ infiammatorio, uuondo 
Hi = e dovor ricorrere 
() ° 
° ° 
$ ® Esterni vescicali, erine audimentore. è princi 

1 nostri medici con tre seatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta: 

e ‘sbbisognandone di più per la eronica. 
° Per evitare l'abuso quotidiano di 


Ja serolola, la povertà #* sa 
FANO alla formazione colle 


‘di domandare sempro è 
(lemmi di Milano. 


Vedasi dichiarazione della commi 


ne uffi. di Berlino d agosto 1850) 
Roma, 27 marzo 1874. 
Preg. tig. O. Galleani, farmacista, Milano 
Sano oito giorai che fascio uso dello vo ter 
| gio! bstro pillelo anti 
eeotelt, mercì le quali mi trovo quasi portetamento gu 
(da una trascurata gonorrea, ch ‘a prodotto ritenzione d'oriue 
|è atringimonti urotrati. 
|| Favorita inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo; per l'im 
porio dello quali vi nccludo vaglia postale. 
|’ Ringsaziandovi aaticipatamonto dol favore mi raffermo 
Vostro decotissimo 
Diontar Caroenano, brigadiere. 
Serivero alla Farmacia N. tavio Gulleani, 
ivia Meravigli, Bill 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dulle 12 
‘lle 2 wi sono distinti medici che visitano anche per malattie cene 
mediante consullo con corrispondenza franca. 
disco par la porta con aumento di 10 center 


MINERALE DI MONTE ALFEO 
CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
forose d'Europa 


FACQUA 


‘na 
favor 


Aequa La più Jedien lo conosciute 


Sì una in tutto lo malattio in cui è indieato il jodio sy 


Tuboga, via 


Ma lella Legazione Brita: 
= cla rt 
sr Gee 


Questo Acqua minerali si trovano 
d'italia @ si spediscono dal dott. anv. Ernesto Bi 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, vis dei 


preso la prineipali Farmaeio, 


ghiera | tutta lo città presso le prin: 


'Marghorita, 15, cana Gonzales, 
[cipali farmi 


| VENT'ANNI DI ESPERIENZA 
B. ROGERS PEDICURO AMERICANO 


| .__,, Btablissement d Paris, rue 4 Septembre, 24 
Domicilio a Roma, via del Corso, 37, piano primo. 


USIGNUOLO 
Graziono istramento col quale ehiunquo può imitare 


rita Ha l'onore di avvertire il Pubblico, che ha aperto il suo Gabinetto di $ 
vie a te asDo: nelle far- | |Pedicuro avendo niente trascurato per il benessere della sua clientela, il 
more | ._ Lf Rorsono che sono costrutta a far lungli cammini possono, essere È £ 
|| guarito imme tema ancora sconosciuto e senza tagliare DI 
“SPEGNI = CANDELE || nè estrarre, siano Calli, Occhi di pernice, Unghie incarnate, ecc. — Quello | FCR 
| persone che vorranno onorario della loro viita, o. troveranno nel smo Gi i si 
" amolla inetto tutti i giorni dalle ore 9 antim, allo 5 pom. — Si porta rnche è 5 
(Sicurezza del sonno) domicilio, medianto avvii pi On parle Frangais, English | toa 
| Grazioso apparecchio în ottone che | {| Spohen, Sc Halle Espanol, Man Spricht Deutsch — Prezzi moderati. — Ses 
ni adatta a qualunque candol R, ROGERS, Chiropo. Radicale cure of corns, and all diseases tini 
puatoore si desidera abbia a apegner- | [|| of" (le feet roithout the slightest pain. Fa 
Al il che eseguisce senza rumore a — n è 


senza far famo nò odore. Si erita 
cost il pericolo di ci 
inutiltnento, e di incendio quan- 


Tiporafia Editrice della GAZZETTA D'ITALIA 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


LA STORIA NATURALE 


DEL DIAVOLO 


TRE CONFERENZE 
DEL 


Prof KARSCH 


[4° CONFERENZA - Origine, infanzia e adolescenza. Il Diavolo nell'epoca pagana e giudaica 
2:CONFERENZA - Virilità. Il Diavolo nel Clericalismo. 
8° CONFERENZA - Vecchiezza. Il Diavolo e la Scienza. 


r' Edizione corretta e arricchita di note 


Prezzo L. 1,50. 


Sì troverà vendibile in Firenze, via del Castellaccio, 6 — Roma, via del Gambero, 32 
— Livorno, via S. Francesco, N. 28. 


dormentando»i 
Franco di porto nel Regno L. 2 15. 

Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, 19, p. p. Roma. 


© GOLD-CREAM! INGLESE 


Vendesi all'Agenzia Taboga, via 
retina) 


SCOLOR 


Deposito in Roma, da 
via "del Profeti, 18, PP 


